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RELAZIONE

1 - Premessa

Ai sensi dell'articolo 39 della legge 449/97 e dell'articolo 6 del Dec. Leg.vo n. 165/2001, le Pubbliche
Amministrazioni sono tenute a redigere la programmazione triennale del fabbisogno di personale.

Per le Autonomie Locali tale obbligo è stato confermato dall'articolo 91 del Dec. Leg.vo. n. 267/2000 e,
pertanto,  ogni  anno  ciascun  Comune  è  chiamato  ad  adempiere  a  questo  importante  atto  di
programmazione, esaminando le esigenze che provengono dai responsabili delle macrostrutture, dalla
Segreteria  Generale  in  relazione  ai  servizi  che  l'Amministrazione  intende  offrire  all'utenza  ed  in
attuazione dei propri impegni di governo.

La  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale,  però,  deve  tenere  conto  dei  vincoli  di
funzionamento e finanziari introdotti nell'ordinamento soprattutto a partire dal 2010, che ne limitano le
possibilità di scelta ed, anzi, inducono ad esprimere politiche restrittive che non consentono neanche di
mantenere il turn over.

Per rendere edotto  chi  intende  approcciarsi alla  materia  in  modo da capire  le  difficoltà  dovute  alla
costante evoluzione della normativa e dei vincoli introdotti nel tempo in relazione alle condizioni più o
meno favorevoli di finanza pubblica, si propone di seguito un excursus delle principali norme che hanno
indirizzato e condizionato l'attività programmatoria in materia di personale.

Con l'approvazione del DL 90/2014, convertito con modificazioni nella legge 144/2014 e con il DL n.
78/2015, alcuni vincoli sono stati leggermente allentati anche se a partire dal 01/01/2015, con l'entrata in
vigore dell'articolo 1, commi da 421 a 425 della Legge 190/2014, alle amministrazioni pubbliche è stato
di fatto applicato un totale blocco delle assunzioni in attesa del ricollocamento del personale in esubero
delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario.

A questo quadro si è aggiunta l'ulteriore restrizione disposta con il comma 228 della Legge 208/2015
(legge  di  stabilità  2016),  laddove  stabiliva  che  (nel  caso  di  nostro  interesse)  i  Comuni  "possono
procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica
non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni,
ad  una  spesa  pari  al  25  per  cento  di  quella  relativa  al  medesimo  personale  cessato  nell'anno
precedente",  mantenendo le stesse possibilità assunzionali previste dalla precedente legislazione solo
per consentire l'assorbimento del personale degli enti di area vasta, così come recitava il proseguo del
comma 228: “al solo fine di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta destinato
a funzioni non fondamentali, come individuato dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n. 190 del
2014, restano ferme le percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge   24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater dell'articolo 3 
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del  decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla  legge 11 agosto 2014, n.
114, è disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018”.  

Tale situazione di blocco si è allentata con la comunicazione del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
42335 del 11/08/2016, con la quale sono state ripristinate gradualmente le ordinarie facoltà assunzionali
previste dalla normativa vigente per gli enti locali (nel caso della Regione Sardegna con la nota dell'8
giugno  2016,  n.  22407,  della  Direzione  generale  enti  locali  e  finanza  della  medesima  Regione
Autonoma).

Nel corso d'anno 2016 è stato emanato anche il DL n. 113/2016, convertito con modificazioni nella legge
n. 160/2016, che, oltre ad abrogare la lettera a) dell'articolo 1, comma 557 della Legge 296/2006 e
successive modificazioni, ha incrementato le capacità assunzionali degli enti con popolazione inferiore a
10.000 abitanti ed ha concesso specifiche deroghe per il reclutamento di figure professionali inerenti le
attività  scolastiche dei  nidi  comunali.  Purtroppo,  nessuna di  queste  norme era  applicabile  al  nostro
Comune, che ha una popolazione residente di oltre 14.200 abitanti e non gestisce direttamente strutture
scolastiche o nidi.   

La legge di bilancio 2017 (L. n. 232/2016) ha sostanzialmente confermato le disposizioni in vigore per
l'anno 2016 per le assunzioni di  personale a tempo indeterminato (25% della spesa dei cessati  del
2016). 

L'articolo 1, comma 228 della Legge 208/2015, nel testo modificato dal dall'articolo 22, comma 2 del DL
50/2017, nel presupposto del rispetto del limite numerico tra dipendenti e popolazione residente al 31
dicembre dell'anno precedente, per gli anni 2017 – 2018 ha innalzato le percentuali di turn over dal 25%
al 75% dei cessati del 2016; percentuale ulteriormente innalzata al 90% per  il 2018 per gli enti locali con
popolazione  superiore  a  1000  abitanti  “virtuosi”  ovvero  che  rispettino  i  saldi  di  bilancio  con  spazi
finanziari inutilizzati inferiori all'1% degli accertamenti delle entrate finali, come risultanti dal rendiconto
dell'esercizio precedente.

La stessa norma finanziaria ha ampliato anche le possibilità assunzionali a tempo indeterminato per i
servizi educativi delle scuole d'infanzia e degli asili nido attraverso la stesura di appositi piani straordinari
di  reclutamento.  Detta  normativa  non  è  di  nostro  interesse  perché  i  servizi  da  tempo  sono  stati
esternalizzati.
 
L'articolo 7,  comma 2 bis  del  DL n.  14/2017,  convertito  nella  legge 48/2017 ”disposizioni  urgenti  in
materia  di  sicurezza  delle  città”,  nel  rispetto  degli  altri  vincoli  in  materia  di  personale,  consente
l'assunzione  del  personale  della  Polizia  Locale  nel  limite  dell'80% della  spesa  del  personale  della
medesima tipologia cessato nel 2016 e nel limite del 100% della spesa del personale cessato allo stesso
titolo nel 2017.

Il D.Lgs n. 75/2017 (così detta Riforma Madia) che ha modificato diverse disposizioni del D.Lgs n. 165/2001
ed  in  particolare,  per  quanto  di  interesse  per  la  presente  relazione,  l'articolo  6  che  riguarda
l'organizzazione degli  uffici  e  la  programmazione  del  fabbisogno  di  personale,  riservandosi  tuttavia,
l'emanazione di linee di indirizzo da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto legislativo (22/06/2017).

Nella GUCE del 27 luglio 2018 sono state pubblicate le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani
di fabbisogno di personale delle amministrazioni pubbliche, approvate con DM 8 maggio 2018, la cui 
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obbligatorietà, accompagnata dalla sanzione del divieto di assunzione di nuovo personale, decorre dal
sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione (25 settembre 2018).

Le linee di indirizzo citate rafforzano concetti già definiti e chiedono alle Amministrazioni di elaborare
piani  di  fabbisogno  di  personale  coerenti  e  a  valle  della  programmazione  di  Ente,  declinata
compiutamente  nel  DUP,  che  tengano  conto  dei  vincoli  finanziari  ed  in  armonia  con  gli  obiettivi  di
performance.

Il  Piano triennale del fabbisogno di Personale (PTFP) deve coniugare l'ottimale impiego delle risorse
disponibili e gli obiettivi di performance organizzativa, economicità, efficienza e qualità dei servizi resi ai
cittadini nell'ambito del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Il concetto di fabbisogno implica, quindi,
un'analisi di tipo quantitativo e qualitativo in una prospettiva triennale, da aggiornare annualmente. 

Con l'adozione del piano triennale secondo gli indirizzi ministeriali, si supera il tradizionale concetto della
dotazione organica, ossia il contenitore rigido da cui partire per definire il PTFP. La Dotazione Organica
deve  essere,  invece,  definita  a  valle  di  un'analisi  di  fabbisogno  e  costituisce  l'indicatore  di  spesa
potenziale massima nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti dalle disposizioni normative in materia. 

2 - Lo scenario di riferimento

a) l'organizzazione
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 49 in data 14/04/2016, confermata con la deliberazione n.
25 del 02/03/2017, e successivamente modificata con le deliberazioni Giunta Comunale nn. 40/2017 e
98/2017, l'Amministrazione ha definito l'assetto organizzativo con il quale intendeva portare a termine il
proprio mandato elettorale ed attuare gli obiettivi strategici legati al programma di governo vincente nella
competizione elettorale. 
Le linee di indirizzo in materia di fabbisogno di personale hanno indotto l'Amministrazione a rivedere
l'assetto organizzativo, le cui risultanze sono il frutto della compatibilità tra la capacità di spesa massima
potenziale e la programmazione dei fabbisogni espressa all'interno del PTFP. 
Tenendo conto del mutato scenario normativo, alle strutture apicali dell'Ente con nota del 27/09/2018 n.
22852, è stato richiesto di formulare proposte organizzative e di fabbisogno, facendo presente tuttavia
che la spesa potenziale dell'attuale dotazione organica (comprensiva dei posti vacanti) doveva essere
ridotta  di circa € 200.000,00.
I dirigenti e le PO hanno dato riscontro senza indicare tagli, salvo i settori AA.II e Personale e Patrimonio
e Territorio, e, anzi, sia il settore Strategie di Sviluppo , sia il servizio ICT hanno chiesto un incremento di
una unità ciascuno.
Tutti i dirigenti e le PO hanno trasmesso contestualmente anche le dichiarazioni in merito l'assenza di
situazioni di esubero e/o di eccedenza di personale. 
Le richieste sono state esaminate dal Sindaco e dall'Assessore al personale con il supporto tecnico del
dirigente del personale e del Segretario Generale.

b) il personale a tempo indeterminato
La programmazione del fabbisogno di personale, come peraltro già detto in premessa, negli ultimi anni
ha risentito dei vincoli e dei limiti imposti dalle norme in materia, per cui l'organico  ottimale  definito per
garantire una pluralità di servizi all'utenza, oltre a quelli di supporto per il corretto funzionamento della
macchina burocratica, secondo la definizione pregressa alla riforma introdotta con il  D.Lgs n. 75/2017,
ha mantenuto nel tempo un'alta percentuale di scopertura, con una impennata alla fine dell'anno per via
di cessazioni verificatesi a vario titolo.
Le tabelle che seguono rendono evidente quanto affermato.
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Dotazione organica al 01/01/2018
Categoria n. Posti in

dotazione
organica

n. Posti
ricoperti da
personale in

servizio

% scopertura

Segretario 1 0

Dirigenti 5 4 20%

Cat. D3 10 10 0%

Cat. D 22 19 * 14%

Cat. C 37 33 11%

Cat. B3 13 11 * 16%

Cat. B 13 9 31%

Cat. A 1 1 0%

Totale 101 87+1 13,5%

* di cui n. 1 part-time a 30 ore settimanali

Dotazione organica al 31/12/2018 (comprensiva delle assunzioni e cessazioni già definite) 
Categoria n. Posti in

dotazione
organica

n. Posti
ricoperti da
personale in

servizio

% scopertura

Segretario 1 0

Dirigenti 5 4 20%

Cat. D3 10 9 10%

Cat. D 22 18 * 19%

Cat. C 37 29 22%

Cat. B3 13 13 * 0%

Cat. B 13 8 39%

Cat. A 1 1 0%

Totale 101 82+1 15,71%

* di cui n. 1 part-time a 30 ore settimanali

La caratteristica delle programmazioni passate è stata quella del contenimento delle perdite mediante
l'utilizzo  dei  margini  di  turn  over consentiti  dalla  legge  con  priorità  nei  confronti  di  quelle  figure
indispensabili a garantire  i servizi fondamentali. 

La  stessa  modifica  al  sistema  pensionistico,  se  da  un  lato  ha  consentito  di  frenare  le  cessazioni,
dall'altro ha visto un invecchiamento progressivo della forza lavoro che, in un contesto lavorativo sempre
più  digitalizzato,  ha  creato  notevoli  problemi  di  efficienza,  legati  anche  al  fattore  “demotivazione”,
soprattutto da parte di coloro che hanno visto ulteriormente allontanarsi l'obiettivo della pensione.
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Seppure la nuova normativa sconsiglia di approcciare alla programmazione del fabbisogno in termini
sostitutivi, nella condizione attuale è oggettivamente difficile garantire il mantenimento dei livelli di qualità
e di efficienza dei servizi erogati dal Comune secondo le fonti regolatrici degli stessi.

c) il personale a tempo determinato
Anche il ricorso a tale modalità assunzionale ha visto nel tempo un notevole decremento.
Le  ragioni  stanno  soprattutto  nelle  restrizioni  normative  intervenute  sia  per  i  limiti  di  spesa  (oggi
quantificati nel tetto pari alla spesa sostenuta nel 2009) sia per i vincoli  giuridici di legittimità per tali
forme contrattuali. Infatti il ricorso ai contratti flessibili non è legittimato per coprire esigenze ordinarie di
lavoro, ma solo in presenza di una delle fattispecie previste dall'articolo 36 del D.Lgs n. 165/2001.
La rendicontazione annuale al Nucleo di Valutazione, prevista dal suddetto articolo 36, non ha avuto
rilievi da parte dell'organo di controllo sia sotto l'aspetto della legittimazione giuridica, sia sotto il profilo
del rispetto dei limiti di spesa.

d) le categorie protette
Attualmente nel nostro Ente sono assunti a tempo indeterminato n. 2 soggetti disabili, anche se entro la
fine dell'anno saranno reclutati altre due unità in attuazione della precedente deliberazione n. 51 del
27/03/2018 di programmazione del fabbisogno del personale a copertura della quota d'obbligo di cui
all’art. 3 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 (pari al 7 per cento dei lavoratori occupati), consistente, per
l’anno 2018, in n. 4 soggetti, come rilevabile dal prospetto informativo, aggiornato al 1 gennaio 2018,
predisposto dall’Ente ai sensi dell’art. 9 della medesima legge.
La quota d’obbligo di cui all’art. 18 della Legge 12 marzo 1999, n.68 (1 per cento dei lavoratori occupati,
pari  a  n.  1  unità),  è  totalmente  coperta  essendo  in  servizio,  con  contratto  di  lavoro  a  tempo,
indeterminato, n. 2 unità, più 2 che prenderanno servizio entro il 2018. 

e) I parametri di virtuosità dell’Ente che incidono sul piano occupazionale.

La  vigente  normativa,  fatte  salve  le  modifiche  contenute  nella  legge  di  stabilità  all'attenzione  del
parlamento, prevede che nel 2019 non possono procedere ad assunzioni di personale di qualsiasi tipo,
le Amministrazioni che:

1) non hanno rispettato il vincolo del pareggio di bilancio nell'anno precedente;
2) non hanno ridotto le spese di personale rispetto al valore medio del triennio 2011/2013;
3) non hanno effettuato la rideterminazione della dotazione organica nel triennio precedente;
4) non hanno effettuato la ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di personale o situazioni

di sovrannumerarietà;
5) non hanno approvato il Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità
6) non hanno approvato il  PEG che contiene il  piano delle  performance ai  sensi del D. Lgs. n.

150/2009
7) non hanno approvato il bilancio, il rendiconto ed il bilancio consolidato nei termini stabiliti (fino

all'adempimento).
8) Non hanno certificato i crediti richiesti e dovuti 

Con l'approvazione dell'articolo 16, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla L. 7 agosto 2016, n. 160 è stata abrogata la disposizione di cui al comma 557, lett. a) della L. n.
296/2006 (riduzione dell'incidenza percentuale della spesa di personale su quella corrente), così come
per l'anno 2019 non sussiste più la penalizzazione per gli Enti che non rispettano il rapporto dipendenti-
popolazione rilevata al 31 dicembre dell'anno precedente stabilito con Decreto del Ministero dell'Interno
10/04/2017. 
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Con riferimento ai parametri di cui sopra, si prende atto che:
1) Nell'anno 2017 il Comune di Tempio ha rispettato il vincolo del pareggio di bilancio come risulta

dalla  certificazione  del  responsabile  del  servizio  finanziario  trasmessa  a  seguito
dell'approvazione  del  rendiconto  della  gestione  2017  al  Ministero  competente  in  data
19/06/2018.

2) Nell'anno  2018  il  pareggio  di  bilancio  ha  un  trend  positivo,  come risulta  dalla  certificazione
semestrale al 30/06/2018 inviata al Ministro dell'Economia il 02/08/2018.

3) la  spesa di  personale  a consuntivo 2017,  certificata  dal  revisore  unico  con verbale  n.  8  del
07/05/2018,  è  al  di  sotto  del  valore  medio  di  quella  del  triennio  2011  –  2013;  La spesa di
personale nel 2018 rispecchia lo stesso andamento ed è dimostrato dal parere del revisore dei
conti  n.  4  del  26/03/2018  sull'ultima  deliberazione  di  modifica  della  programmazione  del
fabbisogno di personale 2018/2020 (del. G.C. 51/2018)

4) la dotazione organica ed il  conseguente riassetto organizzativo sono stati  rideterminati con la
deliberazione della giunta comunale n. 49 in data 14/04/2016, successivamente modificata con le
deliberazioni  Giunta  Comunale  nn.  40/2017  e  98/2017  e  per  il  momento  confermato  con  la
deliberazione n. 192 del 09/11/2017 nel rispetto quindi del limite triennale previsto dalla norma;

5) con la medesima deliberazione n. 192/2017 è stata effettuata la ricognizione delle eccedenze di
personale o situazioni di sovrannumerarietà con esito negativo;

6) con la  deliberazione  n.  204  del  27/11/2017  è  stato  approvato  il  piano  triennale  delle  azioni
positive in materia di pari opportunità per il periodo 2018/2020.

7) Con la deliberazione GC n 53 del 05/04/2018 è stato approvato il piano esecutivo di gestione che
contiene il Piano delle performance;

8) il rendiconto per l'anno 2017 è stato approvato con la deliberazione CC n. 11 del 30/05/2018,
mentre il bilancio consolidato è stato approvato con la deliberazione n. 24 del 07/11/2018;

9) tutti  i  crediti  per  i  quali  è  stato  richiesto  il  riconoscimento,  sono  stati  certificati  nell'apposita
piattaforma ministeriale;

10) la popolazione residente al 31 dicembre 2016 è pari a 14.052 per cui in base al DM 10/04/2017
(rapporto1/158), il parametro numerico è pari a 88,93 (dato comunque non necessario).

f) l'individuazione del budget assunzionale
Il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n.
122, ha introdotto, a decorrere dal 1 gennaio 2011, un regime assunzionale vincolato prevedendo, nello
specifico,  che  gli  Enti  Locali,  subordinatamente  alla  verifica  del  rispetto  dei  parametri  di  virtuosità,
possano procedere ad assunzioni  di  personale  a tempo indeterminato nel  limite di  una percentuale
predefinita della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente.
Tale percentuale, fissata inizialmente al 20% della spesa per cessazioni dell’anno precedente, è stata
oggetto di  revisione  ad opera  di  diversi  interventi  normativi,  fra  cui  l'ultimo -  DL 50/2017 -  che ha
ampliato le capacità assunzionali per gli anni 2017 – 2018 – 2019 – 2020.
I coefficienti risultano come segue :
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ANNO % DI RIFERIMENTO

2010 20%

2011 40%

2012 40%

2013 40%

2014 40%

2015 60%

2016 25%

2017 75,00%

2018 25% - 75% o 90% se virtuosi

2019 100%

2020 100%

Il calcolo del budget assunzionale è operato applicando i criteri stabiliti con la Determinazione n. 807 del
04/10/2013 e non si è tenuto conto dei suggerimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica forniti con
la  circolare  DFP  0011786  P-4.17.1.7.4  del  22  febbraio  2011,  in  quanto  più  attinenti  per  le
Amministrazioni centrali che per la struttura retributiva del comparto Enti locali.

Si è tenuto conto, invece, delle indicazioni fornite con la suddetta circolare laddove precisa, tra l’altro che
la locuzione “spesa corrispondente  alle  cessazioni”  vada interpretata nel  senso di  “spesa annuale”,
ossia,  ai  fini  del  computo  delle  sopra  indicate  percentuali,  che  i  risparmi  realizzati  per  cessazioni
debbano essere calcolati  sempre su 12 mesi e non sulla frazione di anno effettivamente risparmiata
rispetto a quanto lavorato dal dipendente cessato. Infine, la  medesima circolare ha precisato che non
devono essere computati nel budget assunzionale le assunzioni/cessazioni di personale appartenente
alle categorie protette di cui alla Legge 12 marzo 1999, n.68, nel solo limite della copertura della quota
d’obbligo.

Risolutiva, infine, per quanto concerne l'ammontare delle risorse, è stata la pronuncia  della  Corte dei
Conti  della  Sardegna  che  con  la  deliberazione  n.70/2017,  ha  chiarito  che  “I  resti  delle  pregresse
capacità  assunzionali,  che  vanno  ad  aggiungersi  alla  capacità  assunzionale  c.d.  “di  competenza”,
devono  essere  conservati  nella  misura  con  cui  sono  stati  quantificati  nel  periodo  in  cui  è  stata
determinata la capacità assunzionale non utilizzata,  sulla  base delle  percentuali  del  turn over allora
vigenti.  Tale  interpretazione  è  fondata  sul  criterio  di  adottare  la  regola  in  vigore  al  momento  del
compimento dell’atto e cioè della maturazione del resto (tempus regit actum)”.

Alla luce di quanto appena esposto, si riassume nel seguito il “budget assunzionale” disponibile, ossia al
netto degli utilizzi già disposti con gli atti di programmazione pregressi e del decreto sicurezza delle città
che nel 2017 scinde il calcolo delle cessazioni e della corrispondente capacità assunzionale.
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CESSAZIONI CAPACITA' ASSUNZIONALI
RESIDUO DISPONIBILE PER

ASSUNZIONI CON
PROCEDURA ORDINARIA

ANNO VALORE ANNO % VALORE UTILIZZATO

2010 129.199,81 2011 20% 25.839,96 25.839,96 0,00

2011 111.556,12 2012 40% 44.622,45 44.622,45 0,00

2012 56.632,03 2013 40% 22.652,81 22.652,81 0,00

2013 0,00 2014 40% ,00 0,00

2014 56.811,34 2015 60% 34.086,80 34.086,80

2015 56.811,34 2016 25% 14.202,84 14.202,84

2016 55.966 2017 75% 41.974 41.974 0,00

2016 30.697 2017 80% 24.557 24.557 0,00

2017 108176 2018 25,00% 27.044 19.890 7154

2018 101953 2019 100% 101.953 0 101.953,00

2019 2020 100%

TOTALE 109.107,00

g) i criteri di calcolo degli oneri assunzionali
Per la spesa teorica per ciascuna figura professionale  rilevante ai  fini  del  computo delle  assunzioni
effettuabili  occorre tenere conto dei costi attuali  calcolati  con l'applicazione del CCNL 21.05.2018  e
specificati nella seguente tabella:

CAT RETRIBUZIONE FONDAMENTALE
MENSILE 

TOTALE
RETRIBUZIONE

FONDAMENTALE
ANNUA 

(COMPRESA
TREDICESIMA)

ONERI RIFLESSI
SU

RETRIBUZIONE
FONDAMENTALE

(27,74%)

IRAP SU
RETRIBUZIONE

FONDAMENTALE
(8,5%)

COSTO
TEORICO

ASSUNZIONE
(arrotondato)TABELLARE IVC (DIR.) 

ELEM.PER
EQUATIVO
(LIVELLI)

INDENNITA'  
COMPARTO 
EXTRAFOND
O

DIR € 3.331,61 € 24,21 € 43.625,66 € 12.101,76 € 3.708,18 € 59.436,00

D3 € 2.120,99 € 9,00 € 4,95 € 27.740,27 € 7.690,33 € 2.357,92 € 37.789,00

D1 € 1.844,62 € 19,00 € 4,95 € 24.267,46 € 6.723,52 € 2.062,73 € 33.054,00

C € 1.695,34 € 23,00 € 4,34 € 22.367,49 € 6.195,30 € 1.901,24 € 30.464,00

B3 € 1.588,65 € 24,00 € 3,73 € 20.985,21 € 5.811,71 € 1.783,74 € 28.580,00

B1 € 1.502,84 € 27,00 € 3,73 € 19.905,68 € 5.511,21 € 1.691,98 € 27.109,00

A1 € 1.421,75 € 29,00 € 3,09 € 18.867,83 € 5.222,84 € 1.603,77 € 25.694,00

Detti valori, come per le cessazioni, sono indicati senza tener conto della quota di salario accessorio in
adeguamento all'unanime principio di porre a confronto solo dati economici omogenei.
Tale principio, fatto proprio dall'Ente con l'adozione della determinazione dirigenziale n. 807/2013 con
riferimento  specifico  alla  quantificazione  delle  facoltà  assunzionali,  considera  ai  fini  del  confronto
esclusivamente le voci stipendiali del trattamento fondamentale a carico del bilancio escludendo quelle
finanziate dal fondo di cui all'articolo 31 CCNL 2004 (oggi art.67 CCNL 21.05.2018) le cui risorse sono
alimentate da norme contrattuali che prescindono normalmente dalla persona fisica di riferimento.
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Giova  ricordare,  anche  se  non  più  di  attualità,  che,le  stesse  regole  di  riduzione  del  fondo  per  le
cessazioni di personale, ai sensi dell'articolo 9, comma 2 bis del DL.78/2010 e delle indicazioni di calcolo
fornite dal MEF con la circolare n.12/2011 valide fino all'anno 2015, comportavano calcoli particolari che
non potevano essere quantificate in astratto per ciascun dipendente cessato/assunto. 

Lo stesso  articolo 23 del D.Lgs n. 75/2017 ha stabilito che il  fondo per il  salario accessorio nel suo
complesso non può superare l'ammontare del fondo per l'anno 2016 e quindi l'ammontare delle risorse
resta fisso indipendentemente dal numero dei destinatari.

Di conseguenza, per il calcolo del budget assunzionale riferito ai cessati ed ai neo assunti si utilizzano
gli  stessi  parametri,  mentre la  quantificazione del  trattamento accessorio finanziato dal  fondo di  cui
all'articolo  31  CCNL  2004  (oggi  art.  67  CCNL  21.05.2018)  non  può  che  seguire  le  regole  che
disciplinano la costituzione e l'utilizzo del fondo stesso.

3 – La programmazione del fabbisogno di personale nel triennio 2019/2021.

A partire dalla programmazione 2019 – 2021, la riforma dell'articolo 6 del D.Lgs 165/2001, approvata
con il D.Lgs n. 75/2017,  impone un diverso dimensionamento della dotazione organica che tenga conto
della spesa potenziale dell'Ente, ossia quella riferita al personale in servizio incrementata delle risorse
per le capacità assunzionali a tempo indeterminato e determinato, nel rispetto della media della spesa di
personale del triennio 2011 – 2013, ai sensi  dell'articolo 1, comma 557 della Legge 296/2006.

Questo  fa  si  che  la  dotazione  debba  essere  rapportata  alle  reali  capacità  di  spesa  e  che  la
programmazione  del  fabbisogno  indichi  le  priorità  di  reclutamento  delle  competenze  di  cui
l'Amministrazione ha bisogno per il raggiungimento degli obiettivi programmatici e per l'assolvimento dei
compiti istituzionali propri del Comune.

Tenendo conto di queste premesse, l'Amministrazione ha operato scelte drastiche rispetto alle richieste
delle  posizioni  di  vertice,  rivelatesi  irrealizzabili,  in  quanto  illegittime  sotto  il  profilo  del  rispetto  dei
parametri di spesa a cui bisogna attenersi.
La tabella che segue indica chiaramente come le esigenze pervenute fossero al  fuori  dei parametri
suddetti:
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CAT. CONTRIBUTI IRAP

Dirigenti 5 0,00 5,00 216.554,50 57.776,74 18.407,13 2.295,48 295.033,85
D3 9 0,00 9,00 248.690,24 66.350,55 21.138,67 2.636,12 338.815,58
D1 24 0,00 24,00 576.947,82 153.929,68 49.040,56 6.115,65 786.033,71
C 40 0,00 40,00 883.659,57 235.760,37 75.111,06 9.366,79 1.203.897,79
B3 13 0,00 13,00 269.059,83 71.785,16 22.870,09 2.852,03 366.567,11
B1 8 0,00 8,00 156.653,35 41.795,11 13.315,54 1.660,53 213.424,53
A 1 0,00 1,00 18.519,80 4.941,08 1.574,18 196,31 25.231,37

TOTALI 100,00 0,00 100,00 2.370.085,10 632.338,71 201.457,23 25.122,90 3.229.003,94

TEMPO
PIENO

TEMPO PARZ.
IN TEMPO 

PIENO

TOTALE
EQUIV.

SPESA 
ANNUA PREMIO INAIL 

(ES.1,06%)
SPESA

TOTALE

S P E S A D O T AZIO NE  O R G ANIC A T E O R IC A 3.229.003,94
S P E S A P E R S O NAL E  A T E MP O  D E T E R MINAT O  MAS S IMO 149.585,00
F O ND I E  S AL AR IO  AC C E S S O R IO  A B IL ANC IO 662.066,37
S P E S A D E L  S E G R E T AR IO  C O MUNAL E  E D  AL T R E  S P E S E 358.035,40

T O T AL E 4.398.690,71
S P E S E  E S C L US E  E X AR T .1 C O MMA 557 L E G G E  296/2006 860.244,00

T O T AL E  S O G G E T T O  A L IMIT E  (A) 3.538.446,71

S P E S A P E R S O NAL E  ME D IA 2011-2013 (B ) 3.344.574,73

(A-B )< 0 193.871,98
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Diversamente, le scelte dell'Amministrazione rispettano pienamente il  dettato normativo e le linee di
indirizzo del D.M.  8 maggio 2018, come dimostra la tabella che segue.

Tuttavia,  questa  cornice  rappresenta  la  spesa  potenziale  massima  possibile  ma  che  ragioni  di
compatibilità  con la  situazione finanziaria  dell'Ente attuale  non consentono per  il  momento la  piena
copertura dei 92 posti a tempo pieno e di due part-time; per cui anche per la fase attuativa sono state
individuate ulteriori priorità che, tra l'altro, riguardano solo la programmazione del fabbisogno per l'anno
2019 e non oltre.

Ciò in quanto la prossima legge di stabilità, in discussione in parlamento, per il prossimo anno potrebbe
cambiare  notevolmente  lo  scenario  di  riferimento  delle  cessazioni  dal  servizio  che  nel  2019  sono
previste, pari a zero. 

Si fa riferimento, naturalmente, alla così detta “quota cento” che potrebbe innescare un vero e proprio
esodo  in  considerazione  del  fatto  che  diversi  dipendenti  sono  vicini  all'età  della  pensione  e  che
troverebbero così una finestra di uscita anticipata.

a) le assunzioni a tempo indeterminato  
La  programmazione  per  il  2019  prevede  l'ingresso  di  7,5  unità,  di  cui  3  a  gravare  sul  budget
assunzionale fino a € 98.101,00  e le altre mediante procedure di mobilità ai sensi dell'articolo 30 del
D.Lgs 165/2001.

La specifica della programmazione è contenuta nell'allegato n. 2 che indica anche il rispetto dei 
parametri e dei vincoli di spesa 

b) Le assunzioni di personale appartenente alle categorie protette di cui alla Legge 12 marzo
1999, n. 68.
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S P E S A DOTAZIONE  OR G ANIC A TE OR IC A 3.010.359,95
S P E S A P E R S ONALE  A TE MP O DE TE R MINATO MAS S IMO 149.585,00
F ONDI E  S ALAR IO AC C E S S OR IO A B ILANC IO 673.460,99
S P E S A DE L S E G R E TAR IO C OMUNALE  E D ALTR E  S P E S E 358.124,40

TOTAL E 4.191.530,33
S P E S E  E S C LUS E  E X AR T.1 C OMMA 557 LE G G E  296/2006 860.244,00

TOTAL E  S OGGETTO A L IMITE  (A) 3.331.286,33

S P ES A P ERS ONAL E  MEDIA 2011-2013 (B ) 3.344.574,73

(A-B )<0 -13.288,40

CAT. C ONTR IB UTI IRAP

Dirigenti 5 0,00 5,00 216.554,50 57.776,74 18.407,13 2.295,48 295.033,85
D3 9 0,00 9,00 248.690,24 66.350,55 21.138,67 2.636,12 338.815,58
D1 21 0,00 21,00 504.829,34 134.688,47 42.910,49 5.351,19 687.779,50
C 35 1,00 36,00 795.293,61 212.184,34 67.599,96 8.430,11 1.083.508,01
B3 13 0,00 13,00 269.059,83 71.785,16 22.870,09 2.852,03 366.567,11
B1 8 0,00 8,00 156.653,35 41.795,11 13.315,54 1.660,53 213.424,53
A 1 0,00 1,00 18.519,80 4.941,08 1.574,18 196,31 25.231,37

TOTALI 92,00 1,00 93,00 2.209.600,67 589.521,46 187.816,06 23.421,77 3.010.359,95

TEMPO
PIENO

TEMPO PARZ.
IN TEMPO PIENO

TOTALE
EQUIV.

S P E S A 
ANNUA P RE MIO INAIL  

(E S .1,06%)
S P ES A

TOTAL E
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Come già detto in premessa, la quota d'obbligo è coperta e, quindi, non si prevedono assunzioni ai sensi
della legge n. 68/1999.

c) Le assunzioni a tempo determinato 
L’art. 9, comma 28, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n.
122 prevede per gli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale, che la spesa
annua per lavoro flessibile non possa essere superiore alla spesa sostenuta per la  medesima finalità
nell’anno 2009, che per il  Comune di Tempio Pausania è pari  a complessivi  € 149.584,34 di cui €
32.195,83 per risorse a carico del bilancio, € 102.066,51 per risorse derivanti  da finanziamenti
R.A.S. ed € 15.322,00 per assunzioni di vigili stagionali finanziate con i proventi del Codice della
Strada.
Si segnala che tale ultima tipologia di  reclutamento gode di  un limite di  spesa specifico, venutosi a
creare  a  seguito  di  recenti  interpretazioni  della  magistratura  contabile  che  riconducono  anche  tali
fattispecie alle limitazioni di cui all'art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 (Corte dei Conti Liguria PAR n.
26/2016).

Come già  detto  nel  precedente  paragrafo,  le  esigenze  che  giustificano  il  ricorso  al  personale  con
contratto di  lavoro flessibile  devono essere eccezionali  e rientrare obbligatoriamente nelle  casistiche
previste dall'articolo 36 del D. Lg. 165/2001. Il loro utilizzo non può avvenire per assicurare esigenze
ordinarie di lavoro e pertanto la programmazione di tale esigenze risulta di fatto incompatibile con lo
spirito della norma. 

In  questa  sede,  si  può  solo  rendere  evidenti  le  esigenze  manifestate  dagli  uffici  con  le  richieste
pervenute  con  l'avvio  del  presente  procedimento  e  le  assunzioni  avviate  nel  2018  che  hanno  una
ripercussione anche negli anni oggetto di programmazione.

Hanno rappresentato  esigenze  il  Settore  Affari  Istituzionali  e  Personale,   il  Settore  dei  Servizi  alla
Persona ed alle Imprese, il Servizio di Polizia Locale e Viabilità e il Settore Economico finanziario le cui
istanze  sono  state  vagliate  positivamente  nel  merito  dagli  organi  politici  e  anche  sotto  il  profilo
strettamente  tecnico,  ossia  la  compatibilità  alle  norme che limitano  le  assunzioni  di  personale,  con
particolare riferimento a quelle che regolano la stipula dei contratti flessibili.

La tabella che segue elenca i contratti in essere che hanno ripercussioni economiche anche nel bilancio
2019/2021 secondo gli importi indicati. 

Assunzioni a tempo determinato già autorizzate:
Profilo Cat Periodo Atto autorizzatorio Importo  2019 Importo

2020
Tipologia

finanz.
Rientr
a nel
limite

si no

Assistente Sociale
Progetto PLUS 
PON

D 3 anni – 
data inizio 
04/09/2017
sino al 
31/12/2019

G.C. 118/2017 € 22.590,00 € 0,00 Fondi 
comunitar
i

no

Istruttore 
Amministrativo 
Contabile 
Progetto PLUS 
PON

C 3 anni – 
data inizio 
04/09/2017
sino al 
31/12/2019

G.C. 118/2017 € 14.920,00 € 0,00 Fondi 
comunitar
i

no

Assistente sociale D 10 mesi G.C. 118/2017 € 0,00 € 0,00
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Progetto PUA-
UVT

part time – 
data inizio 
20/09/2017
- prorogato 
sino al 
19/05/2019

G.C. N. 103/2018 € 8.381,00 € 0,00
Fondi 
regionali

si

Istruttore 
Amministrativo 
Contabile
Progetto PUA-
UVT

C 10 mesi full
time – data 
inizio 
20/09/2017
- prorogato 
sino al 
19/05/2019

G.C. N. 118/2017

G.C. N. 103/2018

€ 0,00

€ 12.066,00

€ 0,00

€ 0,00

Fondi 
regionali si

Istruttore 
Amministrativo 
Contabile in 
mobilità 
temporanea Ex 
Agenzie 
Formative  

C 12 mesi 
full-time
dal 
01/01/2017
al 
31/12/2019

G.C. n. 221/2016
(costo per l'Ente 
25% del trattamento 
economico spettante)

€ 9.700,00 € 0,00 Bilancio 
comunale

si

Totali € 67.657,00 € 0,00

Assunzioni a tempo determinato da Programmazione Triennale del Fabbisogno:

Profilo Cat Periodo P.T.F.P. Importo 
2019

Importo
2020

Importo
2021

Tipologia
finanz.

Rientra
nel

limite

si no

Assistente Sociale
(Partecipazione 
alla elaborazione e
gestione dei 
progetti PLUS) 

D Dal 
20/05/2019
sino al 
19/05/2020

Da 
programmaz
ione in 
corso di 
approvazion
e

€ 20.350,00 € 12.704,00 € 0,00 Fondi 
regionali

si

Istruttore 
Amministrativo 
Contabile 
(Partecipazione 
alla elaborazione e
gestione dei 
progetti PLUS) 

C Dal 
20/05/2019
sino al 
19/05/2020

Da 
programmaz
ione in 
corso di 
approvazion
e

€ 18.756,00 € 11.708,00 € 0,00 Fondi 
regionali

si

Assistente Sociale D Dal
20/05/2019

al
19/05/2020

Da
programmaz

ione in
corso di

approvazion
e

€ 20.350,00 € 12.704,00 € 0,00 Fondi 
comunitar
i

no

Totali € 59.456,00 € 37.116,00
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d)   La proiezione delle spese di personale per il triennio 2019/2021
Nel corso del triennio 2019-2021 le spese di personale, tenuto conto del personale in servizio e delle
acquisizioni già programmate e non ancora attuate, più quelle contemplate nel presente atto, subiscono
le variazioni indicate nell'allegata tabella (allegato n. 3).
Si evidenzia come viene, comunque, mantenuto il  rispetto del limite della spesa media di personale
sostenuta nel triennio 2011-2013, calcolata ai sensi dell’art. 1, comma 557 e successivi, della legge 27
dicembre 2006,  n. 296 e tenuto conto delle  indicazioni fornite dalla  Corte di conti  della Sardegna –
sezione  di  controllo  –  in  occasione  della  parifica  del  rendiconto  2013,  laddove  ha  richiesto
espressamente che, contrariamente al passato ed in adeguamento alla Delibera n. 51/2015/PAR della
stessa corte, venisse inclusa nel conteggio ai fini del rispetto dell'articolo 1, comma 557 quater della
Legge 296/2006, anche la spesa di personale finanziata dal fondo unico regionale di cui alla L.R. n.
2/2007 perchè trattasi di risorse che “vengono acquisite dalle amministrazioni locali, secondo schemi e
moduli ordinari e ripetitivi nel tempo, per essere adibite all'esercizio delle proprie funzioni o destinate al
funzionamento del proprio apparato, latamente inteso, gravando quindi in via ordinaria e definitiva sul
bilancio dell'amministrazione stessa”.
 
Tutto ciò in coerenza con gli stanziamenti  che saranno inseriti nel bilancio 2019/2021. 

Tempio Pausania lì ____ novembre 2018

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AA.II. E PERSONALE
(Dott.ssa M. Nicoletta Pisciottu)

13



Allegato 2 - Programmazione Triennale Fabbisogno di Personale 2019-2021
Allegato alla Deliberazione G.C. n. ___ del ________

Pagina 1

MODALITA' DI RECLUTAMENTO PROFILO PROF.LE DECORRENZA
€ 7.154,00

CESSATI 2018 € 101.953,00

CESSATI 2019- 2020 € 0,00
2019 2020 2021

Totale € 109.107,00

2019 D 1 01/01/19 € 33.054,00 € 33.054,00

2019 D 1 01/01/19 € 33.054,00 € 33.054,00

2019 D 1 01/01/19 € 33.054,00

2019 C 1 01/01/19 € 30.463,00

2019 C 3 Agente Polizia locale 01/01/19 € 31.993,00 € 95.979,00

2019 C 0,50 Istruttore Tecnico Servizio I.C.T. 01/01/19 € 15.231,50

Totale unità 2019 7,5 € 98.101,00

2020 0 Nessun reclutamento € 0,00

2021 0 Nessun reclutamento € 0,00

TOTALE utilizzo capacità assunzionali € 98.101,00 € 240.835,50 € 0,00 € 0,00

       PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2019 – 2021  AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 5 DEL dl 90/2014 COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 22, COMMA 2 DEL DL 50/2017 E ART. 7 
COMMA 2 DEL DL 14/2017 CONVERTITO CON LEGGE 48/2017

ANNO 
ASSUNZIO

NE 
DECORRE

NZA

CATEGORI
A DI 

APPARTE
NENZA

N. 
UNITA'

ORE 
SETT.

SETTORE DI 
ASSEGNAZIO

NE

                  Capacità assunzionali (parametro 
anno 2018 ordinario)

Capacità 
assunzionali: 

TOTALE 
IMPIEGHI PER 

ANNO 

SPESA EFFETTIVA DA 
CONTABILIZZARE IN BILANCIO

RESTI ANNO 
PRECEDENTE

1° fase: procedura di mobilità art. 30; 2° fase (in caso 
esito negativo mobilità): indizione procedura 
concorsuale pubblica  preceduta da mobilità art. 34Bis 
D.Lgs. n. 165/2001

Istruttore direttivo 
amministrativo 

contabile

 Full-time 
36 ore 
sett.

Settore 
Economico 
Finanziario

Scorrimento graduatoria per Istruttori Direttivi Tecnici, 
cat. D, approvata dal Comune di Santa Teresa 
Gallura con determinazione n. 312 del 27/02/2015, 
secondo la convenzione stipulata dall'Ente preceduta 
dalla procedura di mobilità art. 34Bis D.Lgs. n. 
165/2001

Istruttore direttivo 
Tecnico

 Full-time 
36 ore 
sett.

Settore dei 
Servizi al 

Patrimonio e 
Territorio

Procedura di mobilità esterna ai sensi art. 30 D.Lgs. 
n. 165/2001.

Istruttore Direttivo 
socio-assistenziale

 Full-time 
36 ore 
sett.

Settore dei 
Servizi alla 
persona ed 
alle imprese

Procedura di mobilità esterna ai sensi art. 30 D.Lgs. 
n. 165/2001.

Istruttore  
amministrativo 

contabile

 Full-time 
36 ore 
sett.

Settore AA.II. 
E Personale

n. 1 Agente mediante scorrimento graduatoria 
approvata con Determinazione n. 1298/2012 previa 
procedura di mobilità ai sensi dell'art. 34 bis D.Lgs. 
165/2001 e n. 2 Agenti con procedura di mobilità art. 
30 D. Lgs. n. 165/2001;

 Full-time 
36 ore 
sett.

Servizio di 
Polizia Locale 

e Viabilità

Procedura di mobilità esterna ai sensi art. 30 D.Lgs. 
n. 165/2001.

Part-time 
18 ore 
sett.
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VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI 

I VINCOLI RELATIVI ALLE FACOLTA' ASSUNZIONALI SONO RISPETTATI.

PROSPETTO DIMOSTRATIVO RISPETTO DEI VINCOLI IN MATERIA DI SPESA DI PERSONALE 

SPESA DI PERSONALE COMPRESA LA PROGRAMMAZIONE

2019 € 3.235.084,54 -€ 109.490,19

2020 € 3.188.361,54 -€ 156.213,19

2021 € 3.163.949,54 -€ 180.625,19

€ 3.344.574,73

si

SPESA PERSONALE 2019 SENZA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO € 2.996.262,00

SPESA MEDIA 
TRIENNIO 2011 – 
2013     (ART. 1, 

COMMA 557, 
QUATER L. 296/2006)
RISPETT

A IL 
VINCOLO
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stampato Corte dei Conti

DESCRIZIONE VOCI
2020 PREVISIONE 2021 PREVISIONE

€ 2.782.370,40 € 2.888.500,02 € 2.819.800,32 € 2.792.550,32 

€ 22.413,00 € 22.496,00 € - € - 

€ 839.425,76 € 882.498,69 € 861.398,76 € 853.849,76 

- IRAP
238.125,85 247.543,22 241.694,85 239.377,85

€ 19.271,00 € 24.641,00 € 24.641,00 € 24.641,00 

2018 
PREVISIONE

2019 
PREVISIONE

- Retribuzioni lorde al personale dipendente con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato e a 
tempo determinato (trattamento fondamentale ed 
accessorio)
Spese per collaborazione coordinata e 
continuativa o altre forme di rapporto di lavoro 
flessibile o con convenzioni - compresi Oneri ed 
irap

- Eventuali emolumenti a carico 
dell’Amministrazione corrisposti ai lavoratori 
socialmente utili

- Spese sostenute dall’Ente per il personale in 
convenzione (ai sensi degli articoli 13 e 14 del 
CCNL 22/01/2004) per la quota parte di costo 
effettivamente sostenuto

- Spese per il personale previsto dall’art. 90 del 
D.Lgs. n. 267/2000

- Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi 
dell’art. 110, commi 1 e 2 D.Lgs. 267/2000

 Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per 
contributi obbligatori (comprese solo per il 2012 
quote di pensione ad onere ripartito € 8.000,00)

- Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e 
spese per equo indennizzo
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€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 40.000,00 € 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

SPESA COMPLESSIVA DI PERSONALE A)

€ 3.941.606,01 € 4.115.678,93 € 3.987.534,93 € 3.950.418,93 

€ 37.510,00 € 84.125,00 € 12.704,00 € - 

€ 40.000,00 € 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 147.586,00 € 147.586,00 € 147.586,00 € 147.586,00 

€ 371.789,00 € 473.543,60 € 473.543,60 € 473.543,60 

€ 115.339,79 € 115.339,79 € 115.339,79 € 115.339,79 

Spese per la formazione e rimborsi per le 
missioni

Altre Spese (specificare): Straordinario 
elettorale comprensivo di Oneri ed irap 

Le componenti da escludere dalla 
determinazione della spesa sono le seguenti:

 Spese di personale totalmente a carico di 
finanziamenti comunitari o privati e fondi 
R.A.S. a specifica destinazione (Vedi specifica)

- Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di 
personale strettamente connessi all’attività 
elettorale con rimborso dal Ministero 
dell’Interno
- Spese per la formazione e rimborsi per le 
missioni

- Spese per il personale trasferito dalla regione 
per l’esercizio di funzioni delegate

 Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 
intervenuti dopo l’anno 2004, per gli anni 2006, 
2007 già corrisposti e 2008/2009 
presuntivamente impegnati. (sono compresi solo 
per il 2012 € 8.000,00 quote di pensione ad 
onere ripartito)

- Spesa per il personale appartenente alle 
categorie protette (nei limiti della quota 
d’obbligo)

- Spese per il personale con contratti di 
formazione lavoro prorogati per espressa 
disposizione di legge
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€ - € - € - € - 

Incentivi per la progettazione € - € - € - € - 

Incentivi per il recupero ICI

Diritti di rogito

Altre (istat) € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

totale B) in detrazione € 722.224,79 € 880.594,39 € 799.173,39 € 786.469,39 

SPESA NETTA DI PERSONALE (A-B) € 3.219.381,22 € 3.235.084,54 € 3.188.361,54 € 3.163.949,54 
Differenza

-€ 125.193,51 -€ 109.490,19 -€ 156.213,19 -€ 180.625,19 

SPESA MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2013 € 3.344.574,73

- Spese sostenute per il personale comandato 
presso altre Amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni 
utilizzatrici

- Spese per il personale stagionale a progetto 
nelle forme di contratto a tempo determinato di 
lavoro flessibile finanziato con quote di proventi 
per violazione CDS



SINDACO

SEGRETARIO 
GENERALE

SETTORE 
DEI SERVIZI  AL PATRIMONIO 

ED AL TERRITORIO

SETTORE
 DEI SERVIZI  ALL A PERSONA 

ED ALLE IMPRESE

POLIZIA LOCALE
E

VIABILITA'

Legenda:
Rettangolo azzurro: settore di line
Ellissi celeste chiaro: settore di staff
Ellissi arancio: posizione dirigenziale in staff al Sindaco (art. 19, comma 10 D.Lgs. 165/2001)
Losanga arancio: alta professionalità in staff al Sindaco
Losanga giallo scuro: posizione organizzativa in staff alla segreteria generale
Losanga gialla: posizione organizzativa all'interno del settore

SOSTEGNO
 ALLE STRATEGIE 

DI SVILUPPO 

Allegato n.4 alla deliberazione 
della Giunta Comunale n. /2018ORGANIGRAMMA

SETTORE 
AFFARI ISTITUZIONALI 

E 
 PERSONALE 

AVVOCATURA

ICT

EDILIZIA, 
AMBIENTE,

ILLUM.
PUBBLICA

SETTORE 
ECONOMICO
FINANZIARIO 



Allegato n. 5 alla deliberazione della Giunta Comunale  n.__del _/ /2018

COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA
PROVINCIA DI OLBIA TEMPIO

LA DOTAZIONE ORGANICA

Tabella A
Dotazione organica – per categoria - approvata con Deliberazione G.C. n. 192/2017 

Settori/Servizi Personale necessario

 Dir D3 D1 C B3 B1 A TOT.
Segreteria politica (art.90 D.Lgs 
267/2000)
 Settore in Staff per il sostegno alle 
strategie di sviluppo (art. 19, 
comma 10 D.Lgs n. 165/2001) 1 1

 Ufficio di supporto al Seg. Gen. 1 1

 Avvocatura interna 1 1 2

 Servizio Polizia Locale e viabilità 1 4 12 1 1 1 20

Servizio ICT 1 2 3

 Settore Economico Finanziario 1 1 3 5 2 12

 Settore AA.II. e Personale 1 1 4 4 6 4 20
 Settore dei servizi al patrimonio ed 
al territorio 1 3 4 8 4 7 27
 Settore dei servizi alla persona ed 
alle imprese 1 3 5 5 1 15

TOTALE 5 10 22 37 13 13 1 101

0
posti di nuova istituzione rispetto al
13/06/2017, delibera n. 98 0
posti soppressi rispetto al 
13/06/2017, delibera n. 98 0



Tabella A
PROFILI PROFESSIONALI PER MACROSTRUTTURA

(delibera G.C. n. 192/2017)

Settore/Servizio Categoria N° unità Profilo professionale
Segreteria politica (art.90 
D.Lgs 267/2000)
 Settore in Staff per il 
sostegno alle strategie di 
sviluppo (art. 19, comma 
10 D.Lgs n. 165/2001)

dirigente 1

Ufficio di supporto al 
Segretario Gen.

D 1 Istruttore direttivo gestionale

Avvocatura interna D3 1 Funzionario avvocato
C 1 Istruttore amm. cont.

Servizio Polizia Locale e 
Viabilità

D3 1 Comandante di Polizia Locale

D1 4 Ufficiale di Polizia municipale

C 12 Agente di Polizia locale

B3 1 Collaboratore Tecnico

B1 1 Esecutore tecnico spec.

A 1 Operatore tecnico

Servizio ICT D1 1 Istruttore direttivo informatico

C 2 Istruttore informatico

Settore Economico 
finanziario

Dirigente 1

D3 1 Funzionario contabile

D1 3 Istruttore direttivo amministrativo contabile

C 5 Istruttore amm. cont.

B3 2 Collaboratore amm. cont.

Settore AA.II. e Personale Dirigente 1
D3 1 Funzionario amm. cont.
D1 4 Istruttore direttivo amm. cont.
C 4 Istruttore amm. cont.
B3 6 Collaboratore amm. cont.
B1 1 Esecutore centralinista spec.
B1 3 Esecutore operativo spec.

Settore dei servizi al 
patrimonio e al territorio

Dirigente 1
D3 1 Funzionario amm. cont.
D3 2 Funzionario tecnico
D1 3 Istruttore direttivo tecnico
D1 1 Istruttore dirett. amm. cont.
C 2 Istruttore amm. cont.
C 6 Istruttore tecnico
B3 1 Collaboratore Amministrativo
B3 3 Collaboratore tecnico
B1 6 Esecutore tecnico spec.
B1 1 Esecutore operativo spec.

Settore dei servizi alla 
persona ed alle imprese

Dirigente 1
D3 2 Funzionario amm. cont.
D3 1 Funzionario socio-assistenziale
D1 3 Istruttore direttivo amm. cont.
D1 2 Assistente sociale
C 4 Istruttore amm. cont.
C 1 Istruttore tecnico
B1 1 Esecutore operativo spec.

TOTALE 101



Tabella A
Dotazione organica per categoria – approvata con delibera G.C. n. 192/2017 

Categoria N. unità Profilo professionale

Dirigenti 5

D3 4 Funzionario amministrativo. contabile.

1 Funzionario. contabile

2 Funzionario tecnico

1 Funzionario socio assistenziale

1 Avvocato 

1 Comandante di Polizia Locale

D1 11 Istruttore direttivo amministrativo. contabile.

1 Istruttore direttivo gestionale

1 Istruttore direttivo informatico

3 Istruttore direttivo tecnico

2 Assistente sociale

4 Ufficiale di Polizia Locale

C 16 Istruttore amm. cont.

2 Istruttore informatico

7 Istruttore tecnico

12 Agente di Polizia locale

B3 9 Collaboratore amministrativo

4 Collaboratore tecnico

B1 5 Esecutore operativo specializzato

1 Esecutore centralinista specializzato

7 Esecutore tecnico specializzato

A 1 Operatore tecnico

TOTALE 101



Tabella B
Dotazione organica – per categoria - approvata con Deliberazione G.C. n.  _____ del ___/___/2018

Settori/Servizi Personale necessario

 Dir D3 D1 C B3 B1 A TOT.
Segreteria politica (art.90 D.Lgs 
267/2000)
 Settore in Staff per il sostegno alle 
strategie di sviluppo (art. 19, comma
10 D.Lgs n. 165/2001) 1 1

 Ufficio di supporto al Seg. Gen. 1 1

 Avvocatura interna 1 1 2

 Servizio Polizia Locale e viabilità 4 12 1 1 1 19

Servizio ICT 1 2,5 3,5

 Settore Economico Finanziario 1 1 4 4 2 12

 Settore AA.II. e Personale 1 1 4 3 6 3 18
 Settore dei servizi al patrimonio ed 
al territorio 1 3 3 7,5 3 4 21,5
 Settore dei servizi alla persona ed 
alle imprese 1 2 5 6 1 0 15

TOTALE 5 9 21 36 13 8 1 93

0
posti di nuova istituzione rispetto 
alla delibera n. 192/2017 0
posti soppressi rispetto alla delibera 
n. 192/2017 0 1 1 1 0 5 0 8



Tabella B
PROFILI PROFESSIONALI PER MACROSTRUTTURA

(delibera G.C.  ____/2018)

Settore/Servizio Categoria N° unità Profilo professionale
Segreteria politica (art.90 
D.Lgs 267/2000)
 Settore in Staff per il 
sostegno alle strategie di 
sviluppo (art. 19, comma 
10 D.Lgs n. 165/2001)

dirigente 1

Ufficio di supporto al 
Segretario Gen.

D3 1 Funzionario amministrativo contabile

Avvocatura interna D3 1 Funzionario avvocato
C 1 Istruttore amm. cont.

Servizio Polizia Locale e 
Viabilità

D1 4 Ufficiale di Polizia municipale

C 12 Agente di Polizia locale
B3 1 Collaboratore Tecnico
B1 1 Esecutore tecnico spec.
A 1 Operatore tecnico

Servizio ICT D1 1 Istruttore direttivo informatico
C 2 Istruttore informatico
C 0,5 Istruttore tecnico

Settore Economico 
finanziario

Dirigente 1
D3 1 Funzionario contabile
D1 4 Istruttore direttivo amministrativo contabile
C 4 Istruttore amm. cont.
B3 2 Collaboratore amm. cont.

Settore AA.II. e Personale Dirigente 1
D3 1 Funzionario amm. cont.
D1 4 Istruttore direttivo amm. cont.
C 3 Istruttore amm. cont.
B3 6 Collaboratore amm. cont.
B1 1 Esecutore centralinista spec.
B1 2 Esecutore operativo spec.

Settore dei servizi al 
patrimonio e al territorio

Dirigente 1
D3 1 Funzionario amm. cont.
D3 2 Funzionario tecnico
D1 2 Istruttore direttivo tecnico
D1 1 Istruttore dirett. amm. cont.
C 2 Istruttore amm. cont.
C 5,5 Istruttore tecnico
B3 1 Collaboratore Amministrativo
B3 2 Collaboratore tecnico
B1 4 Esecutore tecnico spec.

Settore dei servizi alla 
persona ed alle imprese

Dirigente 1
D3 2 Funzionario amm. cont.
D1 3 Istruttore direttivo amm. cont.
D1 2 Assistente sociale
D1 1 Istruttore direttivo socio - assistenziale
C 4 Istruttore amm. cont.
C 1 Istruttore Tecnico
B3 1 Collaboratore Amministrativo

TOTALE 93



Tabella B

Dotazione organica per categoria – approvata con delibera G.C. n. ____/2018

Categoria N. unità Profilo professionale

Dirigenti 5

D3 5 Funzionario amministrativo. contabile.

1 Funzionario. contabile

2 Funzionario tecnico

1 Avvocato 

D1 10 Istruttore direttivo amministrativo. contabile.

1 Istruttore direttivo informatico

3 Istruttore direttivo tecnico

1 Istruttore direttivo socio-assistenziale

2 Assistente sociale

4 Ufficiale di Polizia Locale

C 15 Istruttore amm. cont.

2 Istruttore informatico

7 Istruttore tecnico

12 Agente di Polizia locale

B3 10 Collaboratore amministrativo

3 Collaboratore tecnico

B1 2 Esecutore operativo specializzato

1 Esecutore centralinista specializzato

5 Esecutore tecnico specializzato

A 1 Operatore Tecnico

TOTALE 93



Allegato  N. 6  Alla Delibera Della Giunta Comunale N.   _ Del _     /2018

COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA
PROVINCIA DI OLBIA TEMPIO

LA DEFINIZIONE E

L’ATTRIBUZIONE 

DELLE COMPETENZE



Settore in staff al Sindaco (art. 19, comma 10 D.L.gs. 165/2001)

▪ Sostegno alle strategie di sviluppo

Uffici di staff al Sindaco  

• Segreteria politica 

• Avvocatura (alta professionalità)

Servizi/Uffici di staff al Segretario Generale  

Il Segretario generale avrà la diretta responsabilità dirigenziale, oltre che del proprio ufficio

di staff, dei seguenti servizi la cui attività gestionale è affidata a posizioni organizzative.

▪ Servizi di Polizia Locale e viabilità (PO)

▪ Servizi di ICT (PO)

Settori in staff al Segretario Generale  

• Settore Economico Finanziario

• Settore Affari Istituzionali e Personale

Settori in line  

 Settore dei servizi al patrimonio ed al territorio

 Settore dei servizi alla persona ed alle imprese



Settore di staff al Sindaco



Settore di staff al Sindaco

Sostegno alle strategie di 
sviluppo 

Trattasi di incarico dirigenziale di studio e ricerca ai sensi dell’articolo 19, comma 10 del

D.L.gs n. 165/2001.

COMPETENZE 

Individuazione dei canali di finanziamento con particolare riferimento al POR
2007/2013,  FSE ed  ai  Fondi  per  lo  sviluppo  regionale  (FESR)  anche  con
riguardo all'attuazione del Piano Strategico Comunale.
 
Studio e definizione del contesto territoriale.
L'attività ed articolata su tre livelli:connessi ma relativamente autonomi:
a)    Costruzione  delle  Banche dati,  ossia  di  un patrimonio conoscitivo immediatamente
spendibile e necessario per la conoscenza dello stato di fatto del territorio, nonché
per la valutazione delle potenzialità delle politiche locali territoriali ed in particolare
per le potenzialità dello “sviluppo locale”.
b)   Agevolazione della conoscenza della materia per gli amministratori locali, rendendo il 
patrimonio conoscitivo rappresentato dalla Banca dati ordinariamente fruibile in 
special modo dagli amministratori locali.
Non si tratta di costruire la Banca dati e di fornirla agli amministratori locali ed alla 
struttura amministrativa ma di rendere i primi capaci di utilizzarla per poter 
formulare validi e concreti indirizzi strategici e di conseguenza consentire alla parte 
operativa gestionale di tradurre gli indirizzi stessi in azioni. 
c) Rafforzamento della capacità del territorio di conoscere se stesso e di
progettare ad un più alto livello di consapevolezza le politiche locali. Questa fase 
prevede il coinvolgimento di tutti i portatori di interesse Stakeholders (tessuto 
economico, culturale, volontariato ecc..) 
. L’efficienza e l’efficacia del livello locale di certo contribuisce positivamente ed 
attivamente all’elaborazione di documenti programmatici regionali, nonché ad 
agevolare la verifica della congruità delle proposte progettuali che provengono dal 
territorio nella fase di stesura dei quadri strategici

 Studio ed elaborazione di strategie per partenariati di progetto.
Individuazione della forma giuridica più idonea per la costituzione del partenariato. 
Individuazione e contatti con potenziali partners. 



Sostenibilità ambientale
Lo studio e la verifica della sostenibilità ambientale devono essere condotti tenendo conto
del  Quadro  Comunitario  di  Sostegno (QCS)  che  definisce  priorità  e  strategie
d'intervento in merito all'uso dei  Fondi Europei.

Studio di fattibilità  con cui definire  se un  programma o un  progetto o un'idea di
massima realizzabile dal punto di vista tecnico- risulta conveniente dal punto di vista
economico.Spesso lo studio si basa su delle valutazioni, più che su elementi certi, per cui si
devono adottare criteri chiari e trasparenti, in modo da garantire l'obiettività dello studio e
dei suoi risultati.Il prodotto finale dello studio dovrebbe essere costituito da un insieme di
conclusioni e di raccomandazioni sulla possibile realizzazione e sulla delimitazione degli
ambiti, eventualmente offrendo indicazioni utili a orientarne le priorità, le linee di azione,
le strategie e le modalità di lavoro

Analisi  SWOT,  come metodo di  di  pianificazione  strategica usato per  valutare i
punti di forza (Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le
minacce (Threats)  di  un  progetto.  ..  L'analisi  può riguardare l'ambiente  interno o
esterno dell'organizzazione. 

Elaborazione procedimenti  amministrativo  contabili  legati  all'attività  suddetta  anche
mediante la redazione degli schemi degli atti amministrativi corrispondenti

file://192.168.1.43/wiki/Fondi_strutturali
file://192.168.1.43/wiki/Progetto
file://192.168.1.43/wiki/Pianificazione_strategica
file://192.168.1.43/wiki/Progetto
file://192.168.1.43/wiki/Programma


Uffici di staff al Sindaco



Ufficio di staff al Sindaco

Segreteria Politica 

Il Dirigente di riferimento per l’ufficio sarà il Dirigente del Settore Affari Istituzionali.

COMPETENZE 

L’Ufficio  costituisce  il  supporto  operativo  dell’organo  politico,  come  prescrive

l’articolo 90 del T.U. 267/2000. 



Servizio di staff al Sindaco

Avvocatura
A capo dell’ufficio è preposto un Avvocato iscritto all'albo speciale forense di alta 
professionalità che svolgerà l’attività forense in piena autonomia ai sensi dell'articolo 2 
del vigente regolamento dell'Avvocatura e dell'articolo 23 della Legge 247/2012.

COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO

 Rappresentanza e difesa dell’Ente 

 Pareri agli organi politici

 Consulenza  ed assistenza  legale  agli  altri  Servizi  dell’Ente  su  questioni  più

complesse, in particolare all'attività  di prevenzione del contenzioso in materia

di affidamenti a privati di lavori, servizi e forniture 

 Formulazione di pareri in materia legale

 Predisposizione  di  atti  e  provvedimenti  amministrativi  connessi  alle

competenze giuridico – legali del servizio

 Cura dei  rapporti  con gli  Avvocati  esterni  per  gli  incarichi  a  questi  ultimi

affidati

 Attività  di  coordinamento  con  gli  altri  servizi  per  la  gestione  del  pre-

contenzioso e per l’impostazione e la condotta delle liti nonché per la stesura

dei pareri

 Gestione archivio dei pareri legali e delle cause

 Gestione calendario cause

 Rapporti con Compagnie Assicurative e pratiche per risarcimento danni da

infortunio in presenza di contenzioso

 Contenzioso Tributario

 Contenzioso del lavoro

 Recupero crediti

 Ogni altra attività individuata nel regolamento di funzionamento del servizio.



Servizi/Uffici di staff al
Segretario Generale



Ufficio di staff al Segretario Generale

Ufficio di Staff al Segretario 
generale

COMPETENZE 

 Collaborazione con il Segretario Generale per l’espletamento delle sue funzioni

di Dirigente di vertice dell'Ente con compiti di programmazione, controllo e 

coordinamento dei dirigenti, di Presidente del Nucleo di Valutazione e 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

In particolare:

 Predisposizione  dei  documenti  di  programmazione  e  rendicontazione

strategica  ed operativa  annuali  e  pluriennali  in  correlazione  con il  servizio

finanziario e su indicazione dei responsabili della gestione;

 Studio,  definizione  e  applicazione  di  metodologie  e  di  reporting  per

l’implementazione dei controlli interni, con particolare riferimento al controllo

di gestione ed ai controlli in materia di prevenzione della corruzione; 

 Studio,  definizione e applicazione di metodologie e di  reporting attinenti  il

benessere organizzativo ed il grado  i soddisfazione dell'utenza sui servizi resi,

nonchè,  in  generale,  gli  altri  ambiti  utilizzati  per  la  valutazione  della

performance organizzativa di settore e di Ente;

 Supporto  al  Nucleo  di  valutazione  nello  studio  di  metodologie  per  la

misurazione  e  valutazione  delle  performance  e  per  la  valutazione  delle

posizioni dirigenziali e di Posizioni Organizzative; 

 elaborazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione su indicazioni

del RPC in collaborazione con il Responsabile della trasparenza per la sezione

ad essa dedicata; 



Altre attività:

 Statistica e coordinamento censimenti, rapporti con l’ISTAT

 Gestione delle attività di statistica per conto dell’USIP



Servizio di staff al Segretario Generale

Servizi di Polizia Locale e 
viabilità

A capo del servizio è preposto un Comandante di Polizia Locale previsto dall'apposito
regolamento  in  Posizione  Organizzativa  che,  di  concerto  con il  dirigente,  svolge  i
seguenti compiti:

 Sovrintendenza e coordinamento delle attività assegnate alle unità operative
 Gestione del personale 
 Assistenza  all’impostazione  delle  procedure  di  gara  ed  alla  predisposizione  dei

contratti  per l’acquisto di beni e servizi di competenza; questa attività viene svolta,
se necessario, con l’assistenza tecnico-giuridica dell’ufficio legale

COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO

In materia di Polizia Locale:

• Segreteria Comando
• Front-office – ricezione Istanze – Segnalazioni di carattere generale;
• Centrale operativa;
• Ufficio cassa e maneggio valori;
• Gestione  contenzioso  conseguente  all’attività  repressiva  esercitata  dal

Comando
• Gestione Amministrativa del personale di Settore  
• Polizia Sanitaria (Istruttoria ricoveri coatti)
• Gestione gare d’appalto per la fornitura di beni e servizi di competenza del

settore e relativa predisposizione dei contratti 
• Predisposizione atti amministrativi di carattere Generale;
• Vigilanza e controllo dei Regolamenti e Ordinanze Comunali
• Collaborazione e supporto ai servizi comunali per le attività di competenza
• Polizia Edilizia
• Polizia Ambientale
• Polizia Veterinaria
• Polizia Commerciale
• Polizia Amministrativa 
• Polizia Giudiziaria 



• Attività informativa e notifiche
• Polizia Stradale
• Protezione Civile

In materia di viabilità:

• Gestione segnaletica stradale, verticale, orizzontale e luminosa;

• Istruttoria  per l'occupazione temporanea di suolo pubblico;

• Istruttoria procedimenti  richiesta risarcimento danni per sinistri  causati dalla

viabilità;

• Pareri ai sensi del Codice della Strada, sulle pratiche di manomissione stradale;

• Manutenzione ordinaria e straordinaria della carreggiata e dei marciapiede, così 

come definiti dall'art. 3 del Codice della Strada (definizioni stradali e di 

traffico), su strade comunali di tipo E/F, tenuto conto delle professionalità del 

servizio;

• Funzioni di vigilanza e polizia sulle strade vicinali da attuarsi ai sensi dell'art.15 

del Decreto Luogotenziale n° 1446 del 01/091918 così come convertito con 

Legge n° 473 del 17/04/1925;

• Vigilanza e controllo sul regolamento comunale per la disciplina degli 

interventi di manomissione e ripristino del suolo pubblico.



Servizio di staff al Segretario Generale

Servizio I.C.T (Information and
Communications Technology) 

A capo del  servizio è preposto un responsabile  in  Posizione Organizzativa  che,  di

concerto con il dirigente, svolge i seguenti compiti:

 Sovrintendenza e coordinamento delle attività assegnate ai collaboratori

 Gestione del personale 

 Assistenza  all’impostazione  delle  procedure  di  gara  ed  alla  predisposizione  dei

contratti  per l’acquisto di beni e servizi di competenza; questa attività viene svolta,

se necessario, con l’assistenza tecnico-giuridica dell’ufficio legale

COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO

• Sviluppo,  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  della  Rete  Telematica

Cittadina a fibre ottiche.

• Manutenzione  ed  adeguamento  hardware  e  software  dei  server  e  delle

postazioni di lavoro.

• Installazione, configurazione e gestione degli aggiornamenti per i software

della rete informatica.

• Mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza della rete informatica.

• Gestione delle banche dati, dei backup e dei sistemi informatici.



• Rilascio  delle  credenziali  informatiche,  gestione  dei  profili  utente,  delle

autorizzazioni;

• Gestione  dell'help  desk  per  le  problematiche  hardware  e  software  delle

postazioni di lavoro informatiche.

• Sviluppo e mantenimento del sito istituzionale, dei portali tematici  e della

rete intranet dell'ente.

• Sviluppo di software applicativo.

• Telefonia  fissa  e  sistemi  di  connettività  per  uffici  comunali  e  istituti

scolastici di competenza comunale.

• Gestione degli errori utente nell'utilizzo dei sistemi informatici e supporto

per la risoluzione delle problematiche.

• Formazione degli utenti in ambito informatico.

• Estrazione dei dati e delle informazioni necessarie per i controlli interni ai

fini dell'anticorruzione.

• Sviluppo  e  manutenzione  degli  impianti  di  alimentazione  elettrica

supplementare (gruppi di continuità) a supporto delle postazioni di lavoro.

• Supervisione  e  gestione  dei  sistemi  di  trasmissione  telematica  con  altre

pubbliche amministrazioni

• Gestione degli impianti dei locali tecnici ICT.

• Coordinamento del piano di informatizzazione dell'ente.

• Gestione del piano di continuità operativa dell'Ente.

• Conservazione a norma dei documenti informatici.

• Attuazione delle politiche per il rispetto della normativa sulla privacy.

• Sviluppo e gestione delle reti wireless dell'Ente.

• Progettazione,  realizzazione  e  manutenzione  degli  impianti  di

videosorveglianza dell'Ente.

• Progettazione di sistemi e impianti in ambito ICT.



Settori in staff 
Al Segretario Generale



Settore in staff al Segretario Generale

Settore Economico Finanziario

A capo del settore è preposto un dirigente che svolge i compiti attribuiti alla dirigenza
dalla legge, dal CCNL e dal Regolamento di organizzazione.
L'attività del dirigente è supportata dai responsabili di Unità operativa complessa 

COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO

In materia di programmazione e rendiconto

• DUP (dati finanziari) 

• Bilancio di previsione e atti correlati 

• Piano esecutivo di gestione (dati finanziari) 

• Variazioni al bilancio e al PEG 

• Agenti contabili: comunicazioni, parificazione dei conti, trasmissione Corte dei conti

• Rendiconto della gestione e atti correlati 

• Bilancio consolidato e verifica debiti/crediti 

• Verifica equilibri di bilancio 

• Pareggio di bilancio e vincoli di finanza pubblica 

• Organo di revisione: nomina, supporto alle attività 

• Tesoreria: individuazione tesoriere, anticipazione di tesoreria, parificazione conto, 

• verifiche di cassa 

• Gestione indebitamento (ad eccezione della contrazione dei mutui di competenza 

• dell’ufficio competente) 

• Certificazioni su bilancio, rendiconto e invio dati BDAP 

• Verbalizzazione commissioni bilancio 



In materia di gestione del bilancio

• Pareri e visti di regolarità contabile e attestazione copertura finanziaria della spesa

su deliberazioni di Consiglio/Giunta e determinazioni dirigenziali 

• Registrazione impegni di spesa  

• Controllo decreti di liquidazione 

• Emissione mandati di pagamento (tranne quelli in capo al personale e 

provveditorato) 

• Rapporti fornitori/debitori 

• Obblighi inerenti la PCC 

• Gestione IVA e professionisti, compresa la comunicazione al servizio personale dei

dati necessari per la predisposizione della dichiarazione annuale IRAP e 770

• Scritture economico-patrimoniali 

• Fatturazione attiva 

• Registrazione accertamenti di entrata (ad eccezione delle entrate tributarie) 

• Emissione reversali di incasso e regolarizzazione provvisori di entrate non 

tributarie 

• Controllo e regolarizzazione incassi CCP non attribuiti alla competenza di altri uffici

In materia di provveditorato ed economato:

• Programmazione  e  gestione  delle  procedure  per  l’acquisto  di  beni  e

l’approvvigionamento di servizi generali per il funzionamento dell’ente 

• Economato e cassa economale 

• Tenuta e aggiornamento inventari dei beni mobili dell’ente 

• Registro di carico e scarico diritti di segreteria 

• Assicurazioni: contratti assicurativi e di brokeraggio, gestione sinistri 

• Telefonia mobile (contratti, gestione e liquidazione) 

• Gestione e liquidazione utenze luce, telefono 

• Fotocopiatori: fabbisogno, piani di razionalizzazione, gestione contratti di 

noleggio e apparecchi in proprietà 

• Emissione mandati e reversali relativi a decreti di liquidazione emessi dalla 

U.O.C. 



In materia di tributi 

• Gestione  entrate  tributarie  dell’ente  (IMU,  TASI,  addizionale  IRPEF,  pubbliche

affissioni, pubblicità, occupazione spazi ed aree pubbliche): 

•    predisposizioni atti amministrativi e regolamentari correlati; 

•    simulazioni di gettito e tariffe;

•    previsioni di entrata e di spesa legate al servizio;

•    applicazione del tributo/entrata;

•    rapporti con contribuenti ed enti esterni;

•    attività di sportello; 

•    attività di accertamento e controllo evasione;

•    gestione preAcontenzioso e assistenza all’ufficio legale sul contenzioso 

tributario, accertamento con adesione e mediazione;

•    rimborsi; 

•    bollettazione (emissione liste di carico); 

•    controllo versamenti;

•    accertamenti delle entrate tributarie;

•    rendicontazione incassi tributari riscossi direttamente dall’ente ed emissione 

reversali;

•    procedure di affidamento attività all’esterno e monitoraggio;

•    rapporti con il concessionario della riscossione per entrate di competenza;

• parificazione dei conti della gestione dei concessionari della riscossione;

•    predisposizione ruoli/liste di carico per la riscossione coattiva delle entrate di 

competenza. 



Settore in staff al Segretario Generale

Settore Affari Istituzionali e 
Personale

A capo del settore è preposto un dirigente che svolge i compiti attribuiti alla dirigenza
dalla legge, dal CCNL e dal Regolamento di organizzazione.
L'attività del dirigente è supportata dal responsabile vicario di categoria D3 che oltre ai
compiti  specifici  e  sostitutivi  svolge  competenze  di  coordinamento,  indirizzo  e
controllo dei servizi attribuiti al settore

COMPETENZE GENERALI DEL SETTORE

In materia di contrattualistica pubblica:

• supporto  all'ufficiale  rogante  per  la  tenuta  del  repertorio  e  per  gli

adempimenti successivi alla stipula dei contratti;

• sovrintendenza  alla  stesura  e  registrazione  sulla  banca  dati  dei  contratti

pubblici e delle scritture private;

• riscossione diritti di segreteria e di rogito

• progettazione,  affidamento e gestione dei  contratti   per l’acquisto di  beni e

servizi di competenza del settore; 

In materia di organismi partecipati:

• adempimenti  in  materia  di  organismi  partecipati  (obblighi  di  trasparenza,

comunicazioni  al  Ministero,  piani  di  razionalizzazione,  adozione  degli  atti

amministrativi  connessi  alla  acquisizione/modifica/dismissione  delle

partecipazioni



In materia di Organi Istituzionali:

 Segreteria e corrispondenza del Sindaco

 Cerimoniale e servizi di rappresentanza

 Assistenza alle sedute del Consiglio Comunale e relativa verbalizzazione,

 Nomine di competenza del Sindaco (tenuta Albo amministratori);

 In materia di comunicazione  e trasparenza::

 Comunicazioni istituzionali  per eventi intrattenuti dagli organi politici e dagli

organi burocratici  del  Comune.   Tale  attività  assume i  connotati  di  ufficio

stampa,  secondo  il  dettato  della  Legge  150/2000.  e  potrà  essere  svolta

attraverso tutti i canali di diffusione ritenuti opportuni dall'Amministrazione

(carta stampata, media-social etc);

 Comunicati stampa e convocazioni di conferenze stampa 

 Raccolta e diffusione tramite il sito internet di rassegne stampa di interesse del

Comune; 

 Pubblicazione di notizie,  atti e dati sul sito internet non attinenti all'autonoma

possibilità  dei singoli responsabili;

 collaborazione e supporto al responsabile per la trasparenza sia in relazione alla

predisposizione  del  piano  che  per  la  verifica  del  rispetto  degli  obblighi  di

pubblicazione

In materia di segreteria ed affari generali:

 Assistenza alle Commissioni consiliari attinenti alle competenze del settore;

 Gestione  dell’attività  deliberativa  della  Giunta  e  del  Consiglio  secondo  le

modalità stabilite dalle direttive interne

 Tenuta registro  determinazioni dirigenziali, decreti ed ordinanze

 Gestione centralino

 Registrazione ed assegnazione sul protocollo informatico della corrispondenza

in arrivo dell'Ente,

 Servizio di spedizione della corrispondenza cartacea dell'Ente; 



 Tenuta archivio di deposito e sovrintendenza sulla consultazione, custodia e

classificazione delle pratiche;

 Rilegatura e conservazione delibere, determinazioni, decreti ed ordinanze

 Gestione albo pretorio on line e notifiche anche a favore di soggetti esterni

all'Ente

 Servizi  amministrativi  cimiteriali  (concessione  loculi  e  aree  cimiteriali  in

attuazione  delle  disposizioni  emanate  dal  responsabile  della  gestione  dei

cimiteri)

 Servizi di pulizia degli uffici ed altri edifici comunali

In materia di anagrafe: 

 Gestione  delle  posizioni  anagrafiche  dei  soggetti  residenti,  rettifiche  ed

aggiornamenti  delle  posizioni  per  effetto  di  stato  civile  (nascita,  morte,

matrimonio e cittadinanza) 

 Gestione dei trasferimenti di residenza da e per altri Comuni, all’interno del

Comune, e gestione immigrazione di stranieri nel Comune

 Controllo  delle  posizioni  di  irreperibilità  anagrafica  e  provvedimenti

conseguenti

 Attribuzione codice fiscale ai neonati

 Certificati storici 

 Tenuta dell’anagrafe dei pensionati e comunicazione agli Enti Previdenziali dei

decessi e nuovi matrimoni dei pensionati

 Tenuta dell’anagrafe degli italiani  residenti all’estero, controllo e gestione di

tutte le posizioni relative

 Tenuta del registro della popolazione temporanea

 Attività di sportello con emissione dei seguenti atti e documenti:

 Certificati

 Attestazioni sulle posizioni non certificabili



 Carte d’identità,  compresa la  ricezione  della  dichiarazione  di  donazione

organi;

 Documenti espatrio per minori

 Adempimenti sulla semplificazione Amministrativa (DPR 445/2000)

In materia di stato civile:

 Ricevimento denunce di morte e provvedimenti conseguenti

 Atti di nascita

 Riconoscimenti figli naturali

 Trascrizione atti di stato civile ricevuti dall’estero

 Trascrizione decreti di adozione

 Trascrizione sentenze in materia di stato civile

 Pubblicazioni di matrimonio

 Preparazione atti di matrimonio e trascrizione matrimoni religiosi

 Atti di stato civile in materia di cittadinanza

 Attività  di sportello per certificazioni,  estratti  di stato civile,  copie integrali,

ricerche e corrispondenza

 Adempimenti sulla semplificazione Amministrativa (DPR 445/2000)

 Gestione delle posizioni relative alla leva militare: tenuta dei ruoli matricolari,

precettazione annuale per visite di leva ed arruolamenti, istruttoria domande di

dispensa, differimento, benefici vari, gestione posizioni militari degli stranieri

residenti

 tenuta registro unioni civili;

 pratiche di separazioni e divorzi di competenza dell'Ufficiale di Stato civile

In materia elettorale



 Tenuta  ed  aggiornamento  delle  liste  elettorali  con  revisione  dinamiche,

semestrali straordinarie

 Certificazioni elettorali per referendum e consultazioni elettorali

 Tenuta albo giudici popolari

 Gestione  attività  delle  Commissioni  Elettorali  circondariali  e  Commissione

Elettorale comunale

 Gestione adempimenti per consultazioni elettorali

 Tenuta albo scrutatori

 Adempimenti sulla semplificazione Amministrativa (DPR 44572000)

Ulteriori attività

 Passaggi di proprietà beni mobili

 Rinnovo  permessi  di  soggiorno  con  assistenza  extracomunitari  alla

compilazione on line dei Kit.

In materia di servizi al personale:

 Gestione amministrativa

• Concorsi ed assunzioni

• Stipendi, competenze fisse ed accessorie, compresa l'emissione dei relativi

mandati  e  gli  adempimenti  correlati   (dichiarazione  IRAP,  770,  e

certificazioni)

• Pensioni e Rapporti con gli Enti Previdenziali

 Servizio  ispettivo:  verifiche  a  campione  sui  dipendenti,  richieste

d’informazioni  ad  altri  Enti  pubblici  o  privati,  controlli  interni  durante  la

prestazione lavorativa, procedimenti disciplinari

 Relazioni  sindacali:  rapporti  con  le  OO.SS.  sulla  base  delle  direttive  degli

organi dell’Ente

 Direttive in materia di gestione del personale



 Programmazione e realizzazione di azioni formative, di riqualificazione e di

aggiornamento di tutto il personale dell’Ente

 Rilevazione presenze ed assenze

 Statistiche e rilevazioni in materia di personale



Settori in line



Settori in line

Settore dei servizi al patrimonio 
e al territorio

A capo del settore è preposto un dirigente che svolge i compiti attribuiti alla dirigenza
dalla legge, dal CCNL e dal Regolamento di organizzazione.
L'attività del dirigente è supportata dal responsabile vicario di categoria D3 che, oltre ai
compiti  specifici  e  sostitutivi,  svolge  competenze  di  coordinamento,  indirizzo  e
controllo dei servizi attribuiti al settore

COMPETENZE GENERALI DEL SETTORE

In materia di urbanistica:

• Elaborazione  e  gestione  degli  strumenti  urbanistici  generali  ed  attuativi:

predisposizione  atti  di  programmazione  attuativa,  pianificazione  e

progettazione urbanistica

• Interventi integrati sul territorio: riqualificazione ambiti territoriali

• Rilascio certificati di destinazione urbanistica;

In materia di sistemi informativi territoriali:

• Predisposizione  del  Data-Base  Topografico  Comunale  e  individuazione  delle

procedure di aggiornamento;

• Elaborazione di metodologie  per la gestione e l’aggiornamento delle informazioni

georeferenziate prodotte dai vari Uffici del Comune;

• Promozione e  realizzazione di strumenti unificati e coordinati per l'elaborazione

dei  dati  geografici  mettendo  a  disposizione  attraverso  il  Sistema  Informativo

Territoriale la loro diffusione interna ed esterna all'ente ed il loro utilizzo in processi

decisionali;



• Gestione   d  interscambio  dati  con  altri  Enti  territoriali,  integrazione  con

informazioni provenienti da servizi interni al Comune, accessibilità degli stessi  alla

struttura tecnica dell'ente;

In materia di edilizia 

• Attività amministrativa inerente al rilascio di titoli  edilizi non compresi nella

competenza SUAPE; controllo e vigilanza su tutta l’attività edilizia (SUAPE

compreso), condoni ed accertamenti di conformità edilizio;

• Attività  amministrativa  inerente  ad  istanze  di  agibilità  ed  abitabilità  e

certificazioni ed attestazioni varie per la repressione dell’abusivismo edilizio

• Rilascio attestati e certificati afferenti gli immobili e le loro pertinenze

• Istruttoria tecnico-edilizia per le pratiche SUAPE

• Gestione  delle  pratiche  edilizie  (non  SUAPE)  mediante  il  ricevimento  in

formato  digitale  e  caricamento  nel  sistema  informatico  comunale  dei  dati

relativi  all’iter  della  pratica  edilizia,  in  attuazione  dello  sportello  unico

dell’edilizia, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001;

• Manutenzione dei dati pubblicati sul portale comunale e delle procedure web

mediante aggiornamento continuo dei dati;

In materia ambiente, verde pubblico e illuminazione pubblica:

• Collaborazione  con  l'Unione  dei  Comuni  per  la  gestione  del  servizio  di

raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani

• Gestione discariche 

• Inquinamenti ambientali

• Pianificazione,  realizzazione e gestione delle  strutture cimiteriali,  compresi  i

servizi attuativi del regolamento di polizia mortuaria;

• Attuazione  e  coordinamento  degli  interventi  per  l’incremento  e  le

manutenzione del verde pubblico e delle aree verdi di pertinenza degli edifici

pubblici

• Elaborazione e coordinamento degli interventi per la progettazione di giardini,

parchi, aree pubbliche e spazi urbani



• gestione manto erboso dello  stadio comunale ed aree verdi  di  pertinena di

impianti sportivi

• Gestione illuminazione pubblica,  compresa la riconversione/realizzazione di

nuovi impianti 

in materia di lavori pubblici e patrimonio:

• Lavori pubblici in tutte le fasi dalla progettazione alla realizzazione delle opere;

• Manutenzione immobili comunali, compresi gli impianti

• Manutenzione scuole

• Manutenzione impianti sportivi (eccetto aree verdi)

• Manutenzione ascensori comunali 

• Manutenzione automezzi 

•  Verifica situazioni di possibile responsabilità civile dell’Ente per sinistri causati

dal patrimonio immobiliare.

• Impostazione e tenuta del  patrimonio immobiliare anche ai  fini  dei  dati  da

inserire nei documenti contabili

• istruttoria pratiche di tutela del paesaggio delegate dalla RAS

In materia di pratiche amministrative inerenti il settore:

• Gestione delle procedure espropriative per acquisizione di beni al patrimonio

comunale

• Gestione amministrativa del personale assegnato al settore

• Gestione  delle  procedure  di  gara  per  l’affidamento  di  Lavori,  Servizi  e

Forniture di competenza del settore e relativa conseguente predisposizione dei

contratti che il Comune stipula con altri soggetti; 

• Assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ed ad equo canone

mediante bandi pubblici anche in via straordinaria ed urgente nei casi previsti

da leggi e regolamenti;

• Gestione canoni di locazione e riscatti;

In materia di toponomastica:



• Denominazione nuove vie ed attribuzione numeri civici in collaborazione con il

servizio anagrafe;

• Strutturazione  della  banca  dati  dei  civici  e  della  toponomastica  comunale  e

conseguente manutenzione;

In materia di strade vicinali (private ad uso pubblico) consorziate e non:

• Gestione amministrativa relativa alla formazione di nuovi consorzi stradali,

contributi  comunali  a  consorzi  stradali  e  contributi  per  la  manutenzione

strade vicinali non consorziate;

• Gestione  e  verifica  tecnica  interventi  di  manutenzione  su  strade  vicinali

realizzati con contributo comunale.



Settori in line

Settore dei servizi alla persona 
ed alle imprese

COMPETENZE 

A capo del settore è preposto un dirigente che svolge i compiti attribuiti alla dirigenza
dalla legge, dal CCNL e dal Regolamento di organizzazione.
L'attività del dirigente è supportata dal responsabile vicario di categoria D3 che, oltre ai
compiti  specifici  e  sostitutivi,  svolge  competenze  di  coordinamento,  indirizzo  e
controllo dei servizi attribuiti al settore

COMPETENZE GENERALI DEL SETTORE

In materia di sport, turismo e manifestazioni:

• Gestione gare d’appalto e predisposizione contratti 

• Promozione e programmazione delle attività sportive agonistiche e del tempo

libero

• Rapporti  con  Associazioni  per  il  tempo  libero,  utilizzando  la  promozione

sportiva,  non solo agonistica  ed anche per i  suoi  aspetti  morali  e  culturali,

come forma di aggregazione della compagine sociale

• Gestione impianti sportivi

• Promozione  turistica  della  città;  predisposizione  di  servizi  per  il  turismo;

raccolta  ed erogazione di  informazioni  e materiale  descrittivo  riguardante il

Comune di Tempio Pausania

• Gestione iniziative inerenti il turismo

• Attività di promozione, programmazione e realizzazione di iniziative culturali,

manifestazioni e spettacoli, sia autonome che in collaborazione con altri Enti



In materia di SUAPE ed attività produttive:

• Pratiche  SUAPE  indicate  nelle  direttive  regionali  in  essere  e  successivi
aggiornamenti;

• Attività di verifica e controllo documentale sulle pratiche SUAPE; 

• Licenza di fochino;

• Procedimenti sanzionatori L 689/1981;

• Monitoraggio e rinnovo tesserini di caccia;

• Incentivi al commercio

• Attività promozionale, volta a favorire nuove iniziative nei settori industria,

agricoltura ed artigianato

• Applicazione norme di carattere commerciale

• Fiere e mercati

• Procedimenti di manomissioni stradali non SUAPE

• Provvedimento unico  per le attività produttive

• Informazioni sulle  agevolazioni finanziarie  per l’attività  d’impresa e consulenza

preistruttoria;

• Marketing territoriale

In materia di assistenza sociale:  

• Gestione amministrativa in relazione a tutti i servizi sociali istituiti

• Gestione gare d’appalto e predisposizione dei contratti

• Assistenza agli anziani: realizzazione servizi per gli anziani 

• Gestione delle strutture di ricovero per anziani

• Assistenza ai minori: interventi, anche in collegamento con il Tribunale per i

minori e l’autorità giudiziaria; affidamento familiare ed extra-familiare

• Assistenza  ai  giovani:  interventi  di  contrasto  al  disagio  giovanile  e  alla

tossicodipendenza

• Assistenza ai portatori di handicap

• Attività di sostegno alla famiglia: interventi in situazioni di sofferenza familiare,

assegni ai nuclei familiari



• Assistenza pubblica e servizi diversi alla persona: analisi esigenze emergenti dal

territorio,  elaborazione di percorsi e progetti di terapia sociale,  realizzazione

interventi

• Gestione alloggi: contratti di locazione e provvedimenti inerenti

• Attività varie di prevenzione e di riabilitazione 

• Asili nido

• Gestione del Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona con funzione di capofila

del distretto sanitario di Tempio Pausania comprendente 9 Comuni;

In materia di servizi culturali e di pubblica istruzione:  

• Gestione gare d’appalto e predisposizione contratti 

• Programmazione e gestione dei procedimenti relativi al carnevale tempiese,

• Programmazione  e  gestione  dei  procedimenti  riguardanti  la  scuola  civica  di

musica;

• Gestione beni monumentali e musei

• Gestione biblioteca e mediateca, compresa la funzione di Ente Capofila del 

sistema bibliotecario comprendente 19 Comuni e 2 Enti (ICIMAR e Istituto 

Euromediterraneo)

• Gestione archivio storico

• Gestione teatri

• Diffusione e promozione artistica 

• Gestione amministrativa pubblica istruzione

• Gestione padagogico-didattica pubblica istruzione

• Servizi  di  base:  fornitura  libri  di  testo,  acquisto  arredi  scolastici,  fornitura

materiali di consumo, mense scolastiche, pulizie 

• trasporto alunni

• collaborazione  con  i  dirigenti  scolastici  ed  i  rettorati  per  tutti  i  servizi

demandati  dalle  leggi  alla  competenza  del  Comune  in  materia  di  pubblica

istruzione 
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DECLARATORIE DEI PROFILI PROFESSIONALI
(documento facente parte del regolamento degli uffici e servizi)
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CATEGORIA   “A”

OPERATORE GENERICO

  

Sono richieste conoscenze di tipo operativo generale acquisibile attraverso esperienza diretta nella
mansione.

La  base teorica si sviluppa con la scuola dell’obbligo.

Le  mansioni  consistono  in  attività  di  tipo  ausiliario  rispetto  a  più  ampi  processi
produttivi/amministrativi  (es.  fotocopiatura,  distribuzione  della  corrispondenza,  piccole
commissioni etc.);  svolge inoltre attività di vigilanza, custodia e sorveglianza di locali e uffici con
uso di strumenti di lavoro ed apparecchiature  di media complessità.

Responsabilità limitata alla corretta esecuzione del proprio lavoro. 

Problematiche di lavoro di tipo semplice e relazioni organizzative di tipo prevalentemente interno
basate su interazioni tra pochi soggetti, quelle con l’utenza sono di natura diretta.

 

OPERATORE TECNICO

Sono richieste conoscenze di tipo operativo generale acquisibile attraverso esperienza diretta nella
mansione.

La   base teorica si sviluppa con la scuola dell’obbligo.

Le mansioni consistono in attività di carattere tecnico manuale e di  ordinaria manutenzione; può
svolgere  lavori di pulizia e/o sorveglianza nelle strutture cui è assegnato; può inoltre essere adibito
alla guida di macchine operatrici di cantiere. 

Responsabilità limitata alla corretta esecuzione del proprio lavoro. 

Problematiche di lavoro di tipo semplice e relazioni organizzative di tipo prevalentemente interno
basate su interazioni tra pochi soggetti.
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CATEGORIA   “B”

ESECUTORE CENTRALINISTA SPECIALIZZATO

Sono richieste buone conoscenze specialistiche e un discreto grado di esperienza diretta 
nella mansione che hanno contenuto di tipo operativo.
La base teorica di conoscenza  ￨ acquisibile con la scuola dell’obbligo.
Provvede all’esecuzione di mansione prevalente di addetto al centralino generale dell'Ente
con lo smistamento in entrata e in uscita delle telefonate.
Utilizza allo scopo apparecchiature di supporto quali l'uso di software di gestione delle 
rubriche elettroniche e telefoni cellulari.
Cura in particolare le relazioni esterne del Sindaco secondo indicazioni di dettaglio.
Responsabilità di risultati parziali rispetto a pi￹ ampi processi produttivi.
Discreta complessità dei problemi da affrontare con sufficiente ampiezza delle soluzioni 
possibili.
Relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche fra più soggetti.
Rapporti diretti con l’utenza.

ESECUTORE TECNICO SPECIALIZZATO

Sono  richieste  buone  conoscenze  specialistiche  e  un  discreto  grado  di  esperienza  diretta  nella
mansione che hanno contenuto di tipo operativo.

La  base  teorica  di  conoscenza  è  acquisibile  con  la  scuola  dell’obbligo  accompagnata  da
documentata esperienza nel mestiere; è richiesta la patente di guida.

Le mansioni consistono nell’esecuzione di operazioni tecnico manuali di tipo specialistico, quali
installazione,  montaggio  di  apparecchiature  complesse,  controllo,  conduzione  e  riparazione  di
impianti complessi; conduzione di automezzi e macchine operatrici per il trasporto di materiale e / o
persone; messa a dimora del verde pubblico e manutenzione ordinaria dello stesso.

Responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi.

Discreta complessità dei problemi da affrontare con sufficiente  ampiezza delle soluzioni possibili.

Relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche fra più soggetti.

Relazioni interne/esterne di tipo indiretto e formale.

Rapporti diretti con l’utenza.     

ESECUTORE OPERATIVO SPECIALIZZATO

Sono  richieste  buone  conoscenze  specialistiche  e  un  discreto  grado  di  esperienza  diretta  nella
mansione che hanno contenuto di tipo operativo.

La base teorica di conoscenza è acquisibile con la scuola dell’obbligo.
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Provvede all’esecuzione di mansioni di carattere esecutivo tecnico – manuali, quali notifica di atti,
uso  di  apparecchiature  di  supporto,  protocollazione  e  classificazione  della  corrispondenza  e
dattiloscrittura di documenti.  

Responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi.

Discreta complessità dei problemi da affrontare con sufficiente  ampiezza delle soluzioni possibili.

Relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche fra più soggetti.

Relazioni interne/esterne di tipo indiretto e formale.

Rapporti diretti con l’utenza.     

CATEGORIA   “B3”

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

Sono  richieste  buone  conoscenze  di  tipo  specialistico  e  un  grado  di  esperienza  diretta  nella
mansione. 

La base teorica di conoscenza è acquisibile con la scuola dell’obbligo accompagnata da attestato
professionale.

Provvede alla predisposizione di atti e provvedimenti, di prospetti e/o tabelle attraverso l’ausilio di
strumenti informatici. Provvede inoltre alla gestione, conservazione ed aggiornamento di archivi e
schedari nell’ambito del sistema di automazione dell’ente.  

Responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi.

Discreta complessità e ampiezza dei problemi da affrontare e delle soluzioni possibili. 

Relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche fra più soggetti.

Relazioni interne/esterne di tipo indiretto e formale.

Rapporti diretti con l’utenza.     

COLLABORATORE TECNICO

Sono  richieste  buone  conoscenze  di  tipo  specialistico  ed  un  grado  di  esperienza  diretta  nella
mansione. 

La base teorica di conoscenza è acquisibile con la scuola dell’obbligo accompagnata da attestato
professionale; è richiesta la patente di guida.

Provvede all’esecuzione di attività tecnico manuali, quali interventi di tipo manutentivo e risolutivo
su apparecchiature, immobili, verde pubblico, automezzi ed impianti, effettuando in casi complessi
diagnosi, impostazione e preparazione dei lavori; controlla gli interventi manutentivi sia di ditte
appaltatrici sia di quelli gestiti in manutenzione diretta.

È adibito altresì al trasporto di materiali e/o persone.
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Responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi.

Discreta complessità e ampiezza dei problemi da affrontare e delle soluzioni possibili. 

Relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche fra più soggetti.

Relazioni interne/esterne di tipo indiretto e formale.

Rapporti diretti con l’utenza.     
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CATEGORIA   “C”

AGENTE DI POLIZIA LOCALE (in adeguamento al Regolamento del Corpo di Polizia Locale del 
Comune di Tempio Pausania, approvato con Deliberazione C.C. n. 2/2014)

Sono richieste approfondite conoscenze mono specialistiche ed un grado di esperienza pluriennale
con necessità di aggiornamento.

La base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola superiore. È richiesta patente di guida.

Svolge  attività  di  vigilanza  in  materia  di  Polizia  Amm.va,  commerciale,  stradale,  giudiziaria,
Regolamenti di Polizia locale e quant’altro afferente alla sicurezza pubblica, nei limiti e nel rispetto
delle leggi e dei regolamenti.

L’attività,  con  contenuto  di  concetto,  è  caratterizzata  da  media  complessità  dei  problemi  da
affrontare, basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili.

Responsabilità di risultati relativi a specifici processi produttivi/amministrativi.

Le relazioni  interne sono di  natura negoziale  ed  anche con posizioni  organizzative al  di  fuori
dell’unità d’appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono anche di tipo diretto; quelle con
l’utenza sono di natura diretta anche complesse e negoziali.  

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE

Sono richieste approfondite conoscenze mono specialistiche ed un grado di esperienza pluriennale
con necessità di aggiornamento.

La base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola superiore.

Svolge  attività  di  carattere  istruttorio  sia  in  campo  amministrativo,  che  in  quello  economico-
finanziario; cura la raccolta e l’elaborazione di dati; rilascia certificazioni e documenti; coordina
l’attività di altri addetti appartenenti agli assetti inferiori. 

L’attività,  con  contenuto  di  concetto,  è  caratterizzata  da  media  complessità  dei  problemi  da
affrontare, basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili.

Responsabilità di risultati relativi a specifici processi produttivi/amministrativi.

Le relazioni  interne sono di  natura negoziale  ed  anche con posizioni  organizzative al  di  fuori
dell’unità d’appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono anche di tipo diretto; quelle con
l’utenza sono di natura diretta anche complesse e negoziali.  
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ISTRUTTORE TECNICO

Sono richieste approfondite conoscenze mono specialistiche ed un grado di esperienza pluriennale
con necessità di aggiornamento.

La base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola superiore ad indirizzo tecnico.

Provvede a svolgere attività istruttoria in campo tecnico, amministrativo e contabile; propone gli
interventi manutentivi; collabora alla progettazione di opere, o le progetta direttamente; può essere
incaricato della direzione lavori.

Nell’espletamento  dell’attività  di  controllo  effettua  sopralluoghi  di  cantieri,  fabbricati,  aree
pubbliche.    

L’attività,  con  contenuto  di  concetto,  è  caratterizzata  da  media  complessità  dei  problemi  da
affrontare, basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili.

Responsabilità di risultati relativi a specifici processi produttivi/amministrativi.

Le relazioni  interne sono di  natura negoziale  ed  anche con posizioni  organizzative al  di  fuori
dell’unità d’appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono anche di tipo diretto; quelle con
l’utenza sono di natura diretta anche complesse e negoziali.  

ISTRUTTORE INFORMATICO

Sono richieste approfondite conoscenze mono specialistiche ed un grado di esperienza pluriennale
con necessità di aggiornamento.

La base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola superiore ad indirizzo informatico oppure
altra scuola superiore accompagnata da Corso di formazione in informatica riconosciuto.

Provvede  alla  gestione  e  controllo  del  sistema  informatico;  aggiorna  il  sistema  informativo
territoriale; predispone l’analisi tecnica e la struttura degli archivi delle banche dati.

L’attività,  con  contenuto  di  concetto,  è  caratterizzata  da  media  complessità  dei  problemi  da
affrontare, basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili.

Responsabilità di risultati relativi a specifici processi produttivi/amministrativi.

Le relazioni  interne sono di  natura negoziale  ed  anche con posizioni  organizzative al  di  fuori
dell’unità d’appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono anche di tipo diretto; quelle con
l’utenza sono di natura diretta anche complesse e negoziali.  
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CATEGORIA   “D”

ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO CONTABILE

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea.

Le attività svolte hanno contenuto amministrativo e contabile con responsabilità di risultati relativi
ad importanti e diversi processi produttivi/amministrativi.

Predispone e redige atti  e provvedimenti di natura sia amministrativa che contabile; espleta attività 
di ricerca, studio ed analisi relativamente all’unità di assegnazione.

Può coordinare l’attività di altro personale inquadrato nelle posizioni inferiori.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea ad indirizzo economico o ingegneristico.

Le attività svolte hanno contenuto prevalentemente contabile e finanziario con responsabilità di
risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi/amministrativi. Le stesse attività, però,
sono  poste  in  essere  attraverso  procedimenti  amministrativi  di  particolare  complessità  che
richiedono la conoscenza approfondita delle norme presupposte e regolatrici.

Predispone e redige atti  e provvedimenti di natura sia amministrativa che contabile; espleta attività
di ricerca, studio ed analisi relativamente all’unità di assegnazione.

Può coordinare l’attività di altro personale inquadrato nelle posizioni inferiori.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
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diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea ad indirizzo tecnico.

Le attività hanno contenuto tecnico con responsabilità di risultati relativi ad importanti e diversi
processi produttivi - amministrativi.

Provvede alla ricerca, acquisizione, elaborazione ed illustrazione di dati e norme tecniche; imposta
elaborati  tecnici  o  tecnico-amministrativi;  propone  gli  interventi  manutentivi,  collabora  alla
progettazione  di  opere,  o  le  progetta  direttamente;  può essere  incaricato  della  direzione  lavori;
nell’espletamento  dell’attività  di  controllo  effettua  sopralluoghi  di  cantieri,  immobili  ed  aree
pubbliche.

Può coordinare l’attività di altro personale inquadrato nelle posizioni inferiori.  

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

ISTRUTTORE DIRETTIVO INFORMATICO

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea ad indirizzo elettronico e/o informatico. 

Le attività svolte hanno contenuto informatico con responsabilità di risultati relativi ad importanti e
diversi processi produttivi/amministrativi.

Effettua  l’analisi  tecnica,  la  struttura  delle  fasi  e  i  tracciati  degli  archivi  delle  procedure  da
automatizzare, ne cura il collaudo e la gestione; procede ad analisi e controlli delle prestazioni delle
risorse hardware e software e della rete di trasmissione dati.

Può coordinare l’attività di altro personale inquadrato in posizioni inferiori.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.
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Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

ISTRUTTORE DIRETTIVO GESTIONALE

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea ad indirizzo economico e/o ingegneristico. 

Le attività svolte hanno contenuto economico - gestionale con responsabilità di risultati relativi ad
importanti e diversi processi produttivi/amministrativi.

Effettua responsabilmente l'attività di supporto tecnico all'insieme dei controlli interni dell'Ente ed
in particolare cura lo studio di metodi organizzati  per il  controllo di gestione e l'ottimizzazione
organizzativa della struttura. Supporta gli organismi di controllo interno ed è referente di quelli di
vertice,  sia  politici  che  burocratici.  Cura  la  reportistica  ed  il  suo  utilizzo  attraverso  metodi
semplificati ed immediati. 

Può coordinare l’attività di altro personale inquadrato in posizioni inferiori.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative sono soprattutto interne e sono di natura negoziale e complessa, gestite
soprattutto tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza.

UFFICIALE  DI POLIZIA LOCALE  (in adeguamento al Regolamento del Corpo di Polizia Locale
del Comune di Tempio Pausania, approvato con Deliberazione C.C. n. 2/2014)

Sono richieste elevate conoscenze pluri specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea. È richiesta  patente di guida. 

Le  attività  svolte  hanno  contenuto  di  tipo  amministrativo  e  di  vigilanza  con  responsabilità  di
risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi/amministrativi.

Oltre  a  svolgere  attività  di  vigilanza  nelle  materie  previste  per  le  figure  di  categoria  inferiore
appartenenti al Corpo, espleta attività di ricerca, studio ed approfondimento di leggi e regolamenti
di  competenza;  collabora  alla  programmazione  ed  esecuzione  gestionale  delle  attività  di  tutti  i
servizi del Corpo di P.M., curandone la disciplina  e l’impiego tecnico – operativo del personale
assegnato al Corpo.  

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
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organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

ISTRUTTORE DIRETTIVO SOCIO ASSISTENZIALE

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea in scienze del servizio sociale  o diploma di
Assistente sociale (D.P.R. n. 14/1987 e succ. modificazioni); e relativa abilitazione professionale
oppure con la alurea in scienza dell'educazione e relative equipollenze di legge.

Le attività hanno contenuto di tipo socio - assistenziale con responsabilità di risultati relativi ad
importanti e diversi processi produttivi/amministrativi.

Svolge attività di studio, definizione e attivazione di progetti - interventi, di iniziative, di attività
integrative in campo socio – assistenziale;

Collabora alla redazione del Piano Unitario dei Servizi alla Persona a valenza territoriale.

Collabora  e  supporta  il  responsabile  nelle  attività  socio  assistenziali  a  valenza  comunale  Può
coordinare  l’attività  di  altro  personale  inquadrato  in  posizioni  inferiori,  nonché  quella  delle
cooperative sociali  affidatarie  dei servizi socio - assistenziali 

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

CATEGORIA D3

AVVOCATO

Sono richieste elevate conoscenze pluri - specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea  ed iscrizione all’Albo degli Avvocati. 

Le  attività  svolte  hanno  contenuto  di  alta  professionalità  giuridico  –  amministrativo  con
responsabilità di risultati relativi ad importanti e diversi processi amministrativi.

Rende consulenza e provvede alla redazione di pareri legali a richiesta degli organi politici e della
dirigenza; difende l’Ente in tutti gli stadi e gradi del giudizio ed extra - giudiziali in controversie in
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cui l’amministrazione è parte attrice o convenuta; effettua analisi delle dinamiche contrattuali e cura
le attività inerenti la risoluzione delle vertenze giuridiche ed economiche in materia di rapporto
d’impiego e di rapporti di lavoro; esamina le proposte normative interne da un punto di vista della
tecnica  legislativa,  della  fattibilità   e  dell’efficacia  nell’ambito  delle  materie  attribuite  alla
competenza del settore proponente. 

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO CONTABILE

Sono richieste elevate conoscenze pluri – specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea.

Le  attività  svolte  hanno  contenuto  amministrativo  -  contabile,  gestionale  e  direttivo  con
responsabilità di risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi e amministrativi.

Svolge  attività  di  ricerca,  studio  ed  elaborazione  di  dati  in  funzione  della  programmazione
economico  –  finanziaria  e  della  stesura  di  documenti  amministrativo  –  contabili  e  finanziari;
coordina l’attività di personale appartenente agli assetti inferiori nei confronti dei quali impartisce
direttive; coordina l’istruttoria per la predisposizione di atti e documenti a contenuto amministrativo
– contabile e provvede direttamente all’istruttoria di quelli particolarmente complessi.   

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche

complesse e negoziali.

FUNZIONARIO TECNICO

Sono richieste elevate conoscenze pluri – specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea ad indirizzo tecnico ed iscrizione all’albo
professionale.

Le attività svolte hanno contenuto di carattere tecnico, gestionale o direttivo con responsabilità di
risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi e amministrativi.
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Svolge attività di ricerca, acquisizione, elaborazione ed illustrazione di dati e norme tecniche al fine
di  predisporre  progetti  inerenti  la  realizzazione  e/o  la  manutenzione  di  edifici,  impianti  e
infrastrutture; coordina l’attività di personale inquadrato negli assetti inferiori nei confronti dei quali
impartisce le direttive e coordina l’istruttoria per la predisposizione di atti e documenti a contenuto
tecnico - amministrativo e provvede direttamente all’istruttoria di quelli particolarmente complessi.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche

complesse e negoziali.

COMANDANTE DI POLIZIA LOCALE (in adeguamento al Regolamento del Corpo di Polizia 
Locale del Comune di Tempio Pausania, approvato con Deliberazione C.C. n. 2/2014)

Sono richieste elevate conoscenze pluri – specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea. È richiesta  patente di guida.

Le  attività  svolte  hanno  contenuto  amministrativo,  gestionale  o  direttivo  con  responsabilità  di
risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi e amministrativi.

Svolge attività  di   studio e  ricerca  per  lo  sviluppo di  innovazioni  nel  Settore di  appartenenza;
curando  la  formazione  e  l’aggiornamento  professionale  del   personale  assegnato  al  Corpo,
svolgendo anche attività didattica nei corsi o seminari interni; coordina i vari campi d’intervento a
cui fanno capo le figure professionali assegnate al Corpo appartenenti alle categorie inferiori; cura
la  programmazione e  l’esecuzione gestionale  delle  attività  svolte  in tutti  i  servizi  del  Corpo di
Polizia Municipale.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche

complesse e negoziali.

FUNZIONARIO SOCIO-ASSISTENZIALE

 

Sono richieste elevate conoscenze pluri – specialistiche  ed un grado di esperienza pluriennale con
frequente necessità di aggiornamento.

La base teorica è acquisibile con il Diploma di Laurea ad indirizzo socio-assistenziale ed iscrizione
all’albo professionale, se prevista dal rispettivo ordinamento.
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Le attività svolte hanno contenuto tecnico - specialistico, gestionale o direttivo con responsabilità di
risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi e amministrativi.

Svolge  attività  di  studio  e  ricerca  per  l’applicazione  di  metodi,  tecniche  e  strumenti  socio
assistenziali,  conoscitivi  ed  interventi  individuali  e  collettivi  ai  fini  della  psico  –  profilassi,  di
attività  di  sostegno e di  rieducazione psico-pedagogica;  formula i  piani  tecnici  d’indagine sulla
fenomenologia dell’integrazione sociale dei soggetti con problematiche d’inserimento.

Collabora alla redazione del Piano Unitario dei Servizi alla Persona a valenza territoriale.

Organizza  le  attività  socio  assistenziali  a  valenza  comunale  e  coordina  l'attività  del  personale
appartenente alle categorie inferiori.

Le attività possono essere caratterizzate da elevata complessità dei problemi da affrontare, basate su
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Le relazioni organizzative interne sono di natura negoziale e complesse,  gestite anche tra unità
organizzative diverse da quella di appartenenza; quelle esterne (con altre istituzioni) sono di tipo
diretto, anche con rappresentanza istituzionale; quelle con gli utenti sono di natura diretta, anche
complesse e negoziali.
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